
Aliato 13 nia$si«)i^ìÉ''t 

UFFICIALE PER LA PUBBOGÀZIONE DÉlU ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZiÀÌIt DEÌCA PHOVINCIA 
. ^ iJ^ '" M i - &mim -._ r^ . 11 p ^ j idi ' < ^ ^' 

imiÉÉiiia 

rT^è.i^^K-^^;^4^^; ̂ ì̂̂ -:̂ ^ 

Annata 

« 20. 
I) 22 

PàdoVri airUfficio del Giornale 
n a domicilio . . 

Per,tutta Italia franco ih posta , , 
Per l^Estcrp le spese di posta in più, 
I pagamenti posticipali si conteggiano por Irimcslrc. 

Semestre 
L. 8.IÌ0 
Il : 10.50 

Trimestre 
L..4yo 

Il 6.— 

U-^I!'-:_H.:Ì il̂ fj-, 

in Padova all'Ufficio iPAuuìuuislnizirjne di'!" ("luirnalc, Via dci''"Sen'i,''N;-;-'lCO­

SÌ pubbUca l à Sera 
3 

TUTTI f^fflMI mÉ) "\ FESTINI 
K 

Numero, separato, centesimi ,5 
^ 
I . . , 

Un numéTOarretratp centesimL^lQ 
^H' 

PREZZO DELlIflNSERZIONI 
_ > : 

(pagamento mttùipiito) 
j I ' ^ ' 

Inserzionirdi avviai tanto.uincÌQliclio\TÌrivato>iii>fluartapaRlila a ccntotìimi ,25 
la linea o spazio di linea iii carattere leati-ao, ^ 

Articoli comunicati ccntesinii 70 la linea. 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e si respingono leJettcrc non 

affrancate. 

s^ 

"SirtaWCTM^rfl FT'"'*^^-^'J'^'^^™*=^fc'^"^^* JfcJJBBT3^:gMHJCy>l4l'gy t^JrtJ^-'.r-JISr JlOLftaiIgTVF lTKMhU^:Tf."UTUlC:Iir^ lAfT^l^ JWXJTIU WT-i^CV^O^UJndUAlba^TmnTWWvm j • »"^f ^ H I ov^m vflfni^nitTi • ' ' — " - ' — i J * ^ " * ' ***^ > i » w * ^ w t ^ r ^ n t J ^ 'Kit.^mnmeirv^i'j^iwv.'ifm^r^tt^mMW^L^au'm^a^wt^c.aMrmimtm^^tJ^^^i^ :Ì:ÌS 

LA.. • IP îA f̂ilEl 
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Quando più si temeva che Ĵe ĵnsorte 
divergî nzé'potessero ritardarnólà'con­
clusione, giunse un telegramma re­
cante ì'aDriunzìo che !a pace detìnliiva 
era stata sottoscritta a Francoforte tra, 
la^Piussia e,-la^Francia, e che.vi.man-
canò''soltanto le ratìfiche dell'Impera--
tore germanico, e dell'Assemblea di 
Versailles. È probaÈile cBe que.ite non 
tarderaDDO, perchè,tanto, r,una che.l'ak 
tra delle parti hanno interesso dUaf-
frelt̂ rle : la Jt̂ fussia per venire a capti 

I , " . V^^"X •:-

di quella prima ;e grossa tangente di 
iadentiità che deve rimpinzare le sue 
casse; la Francia per rìoccupare intorno 

MParigi i.,fortì.dell'esige del nord, e. 
riuscire in tal modo''''àlj;complfcto a(§ 
ceróhiamento della città'é delle fòri? 
iDSurreziqnalj. (Fet// uUim dispacci), 

in altri tempi, e in diverse ciriio-
Stanze, la/.conclusione 4i sÌmile„,trattato 
dopo uni" guerra ' tanto, .disastrosa , .;gi 
piena di poricoli anche per 'la pace 
generalo, si sarebbe ricevuta con viva 
esultanza da tutti'gli amici delia civiltà 
e pjù.partipoiarnaE nta, .d l̂le ĵassì com-, 
merciali, ed -ÌDaaslriali¥%eg!aL meno, 
quel sentimento; Jùmànitariò,,per" "cui 
bisósnà vèdèrllon'ìetizià cèssafe%^ 

fizii pecupianLa xmi,,,dftrò:y5P̂ P̂Ŝ r̂6 
la Francia, e il,conseguente suo ricorso 
ai nSrcàtr '̂EuVopa, saranno'elusa di 
una perturbazione economica facile a 
prevedere. . 
: Lasciando,p r̂̂ praJ în^estigare^sulle, 
conseguenze-̂  più remote, quantunque 
^fob^bi!i;dellàpriSbesirc( 
tanto più che non se ne conoscono, 
ancora i particolari, gli effetti prossimi 
esaltano agli occhi di,,tutti,e ili ppnci-̂ ;; 
palissimo,:.© jLpiù lieto, •̂ •ò||qaelto .,di 
"vedtr esaurito in pocfaì̂  giorrii'qùel: 
<̂Ìramma sanguinoso che sia sytjl̂ n̂r; 
dosi'sotto Farig-, e phe nuoce all'onore 
ift alla.gloria della Francia ben.pm.che 
la guerra infelice combattuta conlrq,io. 

'stranièro. 
r Se fra i patti MìrattatòMif sono 
\pur quelli deiia consegna dei forti alle 
Irnppe dell'Assemblea, e .della, resutu--
zinne, di^iutt^li prigionieri francesi,̂ ja, 
resistenza dei comunisti 'si rìdurrà,i)en::; 

partito una speranza per l' avvenire, prestar aervJzìo aenz» retribuzloco, finohò 
Ma cogli'-ielemeati di cui,; si compone 
l'Assemblea, e colle notelendènze dei 
capò del potare esectitivs le pagine 
deiravvenire o non si "leggono, o si 
Ìfgg?QOjn)|)po, - ' 
. ,,,Là-pace ha.semplificato la situazione: 
al pàtriò'tismo ó'al' sefano dei francesi 
spetta ̂ consolidarla nel miglior mòdo. 

••• '.'''^'irr 
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tèmpòTrrlam Io spèlì̂ ^̂ ^̂  

\U 

prèsto afJi estremi, ©Parigi sarà rep̂  
stitmto alla Franca, dal cui seno tento 
di strapiarlo raudacia. delia demagogia 
cosmopolitica, ^i 

'. Ma 'sarebbe tropptopfcrare ,ch(5 ,col|a 
^ut rdi^PaHgf là Francia trovi queW 
^ìSMeffia«r^^ssatd'lÌolitìcb che fó^^ 
merebbe la sua fartunatirincèrtezza 

P-" i -̂

. r . " 

ìgi, la sottp ŝcrizione di questa pace 
non può,„essere^accolta che con.una 
dosed'indiffireuza» diremo anzi didiffi-

. - . ' ^ _-

denza.liilistini delltì''Iìors9 lo dimò-
Strano con una prova palmare : dopo 
quella notizia: i valori appena si so-
ŝ ngĉ no a quel punta! già segpalat̂ ^ 
da parecchie sellimaDe; ^̂  pare, che,il,, 
moDdo sìa |dispdsto; a ridere più che" 
noiì lo'lbbia semipre fàUo di quelle' 
parole sacramerAalicne precederanno 
anche gli articoli dì ,qu(;ata..pacG, ,chtì 
essa cioè-debba durare,,; sempiterna fra,; 
gli alti:contraentiP"I)>ltrondtó'iÌkagn-^ 

durerà,iorse ,per jungo tempo ancora 
"àlilìiTespouso delìei|;̂ elezioni,,dàl „M-
'Ìpnle,v checché'sfW'dica, non può 
essere la base per prevedere a qua! 
partito la Fm^i|.^5tj^P^^^^ "̂ s®" 
guito. In un momento diletta civile, 

Hî veri'̂ ^mici dei^^patlseìfifqualunque 
colore, dovevano appo îgiare col proprio 
voto il soia panilo che iiitanto para-
Jizza.\:a, ogni altra, gara;,j)|r)(;Qtes ,̂„,%, 
perciò i repubblicani moderati usdrono 
vit oriosi dalì urna. Il volo di nducia 

non ÌBÌSÌ ngoninstto UMoUlo Tdegrtfleo, 
mediante oorMoato déirautorità mnnW 
dpalq. 

-^•"•^:,:!]^^.^.vi.pw^i^^,K;i.^: 
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APPENDICE 

chiesto, e splendidamente ottenuto da 
Thiers,, equivale, ad un compromesso, 
che.garantisce,ij:,presenle,,ed offre al 

fOC 

cui prende questa magnanima risolu-
zinne; .bella.TÌ,apparirà la.snajmma--
ginò, perchè appuDtòl'esprime la bel-' 

33ellG facoltà dell* ànima; cKe 
*̂̂ ĉpr3;:-0̂ o alla percezione 

^el beljo,,— Deitdifferenti 
generi di bellezza e della 
loro, .armonìa. — Bel Renio 
deli:arte. ~ Delle arti pfil^ 
cipali; del loro scopo ÌJ^^^; 
Miune; e dei differentiporo 
mezzi. 

AncniTETtURA E Scp,i.i:uR4''-̂  Mmm 
B PlTTUKA: ̂ Ŝ SupREMAZIA DELliî  
FOESIA. 

• (C!ontinuciponef:miN, 118;. 
Invece d'una staiuafos^èrvattruoinf 

reale e vivente. Yedttelb quest'uomo 
?PÌmo per pententi motivi a sagrificare 
li suo. dovere alla propria fortuna, 

.dopo'una lotta eroica, trioefe^deli^in-
eresse, ed alla virtù sagrifica la propria 

fortufìa; guardatdp neF momento in̂  

léz2¥déiranima sua. Fofseln tntt altra 
circostanza risulterebbe comune, anzi 

^ r + f •frr.^1^ 

^ ' ' ' 

Avviso di concorsfyper ÀO posti 
di'Alimio^Teiègra fido 

' " ^ • I ' ^ ^ ' ' 

(Eitritto dil Butàiino TeUgrafìco del 
me«o dì Bprile ISJl). 

Nel primi giorni di .setteoibre iS7Ì> 
preaio le D.rezltni Gompart|mettUji del 
Telegrfià'ìnlBari, SùloguaVCagìh^^^ 
renze, Napoli, Palermo,.Reeeio^di Ga-' 
J&bria,..Torino yéy^neìkìlt, saraiano, dati 

rÀco^,pratica di telegrafia eletirica.ehe si 
aprirà in i^ire»«e.,^ntroflÌ mese di gea-
nato 1872. 

Ls domande perMllapamìssione agli'é' 
.a^ml j^ovi'anno. eeper^, fatte dal posta-; 
lantft SII carta da b^llo di unàllrii D uro-
sentale allo D.vei)om predetto, non più 
tardi dol i** fr, Ugiio, corredate da àc-
oDmanlì stefli sa carta bollata da oente-

ri 
I . j . , 

simi 50 oomprovanti: ; 
' a) Li saa eittadÌDi.Kza 0 n&luralizza-
zione ìtahansi. mediante oérUfìuato del 
Sindaco dol ÌVLQRO del sao domicilio : 

? • • • • • • 1 . ^ ^ • ' • -

&) La sua eia non minoid di 17 anni 
campiti, 0 non mi'ggioro dì 25 otmpUf, 
medi&ote copia aateottca deU atto di 
nascita ; 

(?) i 3aoi anteoedfiiiti giudiziari, me-
diauio oerti£cAtu ds rii«si!i&tsi dalla Gan> 
cellerta del 'Tribunale ourrezionale del 
luijgo della BUA uaacit»: 

a) La sua o^^autu îone sana ed esente 
da ìuipèifezioni iaocmpaUbiu col servizio 
telegr&fìî o. mediante oertifì^ftto medìOo 
debltasucnte itat&ntibatu : 

e) La sufiiiienaà de' suoi mezzi per 

; L^Àmminlstrazione si riserva inoltre di. 
aooertarsi della buona condotta del poV; 
atuUnte e di verlfiosre, ccòorrondo, 11 
requisito a). 

Saranno ammessi a questi esami, senztt 
cbbligo di rinnovare U presentazione dei 
prescritti doonnaentJ, gli aspiranti al ocrso 
deiranno oorrente che non rlnscirono 
nall esime d ammissione. '''' 

I L J h » " ^ ^ ^ I . , - ^ 

,-,\r> ,- ' ^-wi . I H -

Nella istanza dovranno i postalanti di-
chiarara ohe s'impegnano a presontare, 
dopo compiuto il corso e superati féllée-
mente gli esami, se il loro turno di leva 
sarà paesKto o divard»mento all' epoca 
della loro nomina a Umoiali TslegraficL 
un attestato che oomprovi i assoluto loro 
svincolo da cgni obbligo di leva o ler̂ ^ 
vizio militare. Dovranno altresì Indicare 

-•ii£=Tr^ LI!'; , , , 

presso qualo Direzione iuton'dono sssog-r 
'gettarsi airesame di ammissione. ' 

Lassarne di ammissiuno al corso sarà 
d idcneità e di concorso, e vi saranno 
ammeSEii quelli fra I pcstulantl, dei quali 
jiarà. stata lioonosMuta regolare la do­
manda, e che ne avranno noovuto av-

,,,;;i,L'eflame'consisterà in lavóri scritti, da 
f*rsì sotto la 3trvegììanza di funzionàri 
deli'Amajìnistrazioriejj-'^verserè, nei limiti, 
del'programma indicato in "calce, sulle 
«egiientl materie:. 

Lìngua italiana,,-. : 
Lìngua francese, ••' 
Geografìa, 
Adtmetìo», _- -:. 
Fisica £,d,elementì,:dii chimica,, ,• 
Galligrifì.P, • 
Disegno lineare, • : ' 

jil̂ t̂ sarà BcsVenuto '̂ltócoìicorrenza di, quel 
commessi telegrafici che preferissero di 
xinunoiar;e,;all«':fIbro^i'ptfsìzlone per far 
parte del personale^'di carriera. 

L*flBame sarà.dlviso4n quattro,, ceduteJ 
una (per gìor&6 '̂%io1i' prima seduta vLin-,̂  
giiii 'italianiiiQ}vLinguft francese; seconda 
seduta : Geografìa ed Aritmelica", terz* 
seduti":^ Fisica ed elementi di ,Ghimiojii; 

presentarsi muniti deirocoorròntd. 
Giascnna sedufa comlnolerà alle otto, 

antfméndiane e :aon potrà protrarsi oltre 
Io 5 pomeridiano, 

I temi saranno identici per tutti gli 

i , 1 . ^ 

."'^:m-
aspìranti. e saranno spediti dalla Dire--
zìono generale al Direttore oompartìmen-
tilé presidente la oommisaìone dt sorve-
glìanza, sotto piego suggi)lUto,,da,apri 
soltanto in preaenza' dei candidati' nella 
seduta in cui dovrà farsene lo svolgimento. 
^ i laxortsaraiinp poi «ottomessi al eia-
dizlo di una Commissiona nominata pressa 
la DirezÌon9,_,gensr,ale,,la quale deciderà 
dal merito aasolutò e oomparativoi 
,, L'idoneità dovrà easer^arlpor^^^^ 
olascuna materia* 

4' 

• ' • 

,K' -i^^^'i^ 

TTì-i'm- isx::^» 
:-.^.^ t-.^.-'-: 

yv : ' V r - - L 1 ^ ^ 

^ x 

La ,<»^o|qenzii,;,dl, una òV-pJù^lingna' 
^ tó i :« . . J%^!» franoesa^^^a^^^titeìo dì 

' , |3?"nriSimp.|U'at^^^ candidato nella 
prima, seduta. . . 

Coloro che avranno, fatta,a'glior prova 
,fe gì' !.̂ *?.'?flÌi'W?»ESft:s^me«9Ìiil|oor»o, 

'̂̂ '̂  *i i i i^eroji jap;oi , l ) , , , 
1̂ ^?^!?.AHS^à#ei, mesi, dei qnallJ 

P^'°^*,M.,mJ« parteiteorlca ed'̂ ^^8é^ 
conai per quella te^rìco-pratìoa. In eia-
Sonno/ditali periodi si faranno non meno 
dl̂ ìSossanta lezioni, e nel secondo avrà • 
luogo naa ooi;farenza settimanale sulla 
materie studiata nel primo. 

Inoltre, sin dal 1 giorno sarà atabilito -
un turatf di oaeraizio nel maupegio degli 
apparati tanto Mone che Buoìm, 

Compiuto il ocrsq d'iatruzione,,^ayrà 
uno in iscritto5^ 

sulle materitj insegnata durante il mede^ 
sinQo,*e verserà su tomi spediti dalla Di-
rezione generale, tt..,-'. 
rrfNòn saranno ammassi all'esame ,in 
iscritto^ bòloro che non saranno rìanltati 
idonei neiresame orale,:, , ; 

concorrenti verranno puro aaaoeeat-
*tati ad un esperimento di traamiBsioce a 
rroèvimento par telegrafo, di montatura 
ft governo della 'pila, e dovranno mo» 
stfarsl ospaoi di tracciare e spio gare ' i 
circuiti Morse'ed Huahe»;€i , . 

ym 

r!^' ^ 

- r i J j -

triviale: ma illuminata e quasi:-trasfi-
gurata,, d^H'â nima, essa sì nobilitò, ed, 
assunse un carattere imponente di vera 
bellezza. CosSà''?figùra nàtara!e' di 
Socrate contrista êTandemente col tipo 
"del bello greco; ma vedendolo al suo 
letto, di morte, nel pulito in cui ingolla. 
là cicuta, e ai intratlione co'suoi di-
scepoli snir immortalità dell' anima , 
sublime vi; apparirà la sua n^nja! ^,-

Socrate spira, giunto al, |iù ; alto 
gr|do di morale.graEidtìzza: voî ^̂ ^̂ te 
sol̂ o,,glî occhi soltanto che.iUup^cas^ 
davere. Quella silma pfròxoDservà'là^ 
tua bella, per̂ ciiò strba le traccie dello 
spinto che la animava; ma poco a poco 
l'espressione si cstin îue ^ ĵpti!:î g|̂ j 
.̂ llpra, lajgjira elei gran filosotb, rÌT 
diviene laida e vulgaroì' .L'̂ ^spressionè 
:della morlò'?^ arrida, o sublime-orrilg: 
'àiraspòtto della decompoaizloue dWa 

attestano una intelligenza ovunque pre-. 
sente.kX'analisi chimica la più.scttìle, 

;̂ non [pfirYiene ad.una natura morta ed 
inértei'ma bensì ad' uùa'dr|aìiizzata' 
alla sua foggia, che non èperòsprov-^ 

'vista né di forze, nò di leggi. 
profo.ndilà dell.abìssoj come nell'altezza, 

.dei,: ciein- in un sraQello;f;diJsabbia; 

. L^lNella 

:materia che'fò''sÌJÌrìto non impedisce; 
sublime, quandom noi sveglia lidea 
della elexiiità. ' •. 
' ' Consìdtraio l'aspetto dell'uomo .̂che 

;riposa, è più bello ceitamenle.di quello 
^'dell'animale,'come la fìgura'dèir ani­
male èpiùtìélla della fórî  
inanimato. Egli è che nell'umano aspetto 
aAche stnza la vjrlù ,.ed il genio, sì 
rilltitte saojpre una natura intelìigenie 
ê ̂ òràlei^JÒrne^ ' si vrifleif̂ ^̂ ^ 
dell animale il sentimento e qualche, 
cosa dell'anima, sa non tulle. Sa dal< 

^(Jpino,e Jajli'pimalejlisceudiamo alla 
gSyiurâ ^ puramente fisica,;aìnviéi^rtiiiK) 
ancora in esia la bellezza, se vi tro-
viamo un'ombra,di inleli gtìi:z3, o qu^l 
,ê î;,̂ p, phe il̂ 'qua!©" destâ  per lo• menO' 

Utì̂ noi un£t:-'̂ 'qualchfe"i(lea; uu' (jualchf 
sentimento. Se incontntimo una parte 
di materia che nulla esprmia, o Lulla 
significhi, non .possianiLi mai applicare 
.^d. essa.i'id§a dai bellQ,.-,lla tatto ciò 
cheSesisto è animatOvIlJr'aateria is 
'commossa da forza che non sÒn punto 
mattriali, e segue delle Itî gi le quali ' si mo3ir|,ao, sol pel mQsfrir^iTNorU 

' nsguardiamó:: noi ^ come ' mariiféstazibni 
una pompa dj^nimlelligenza, d'una 

r-i;'.,.'ij'4;!i.^;^ ,'-'•/...ì 

come m'una gigantesca moLlagna, 
splende uno spinto mimortale.j,,fra 
mezzo al. più grossolacoJavoglio. Con̂ ^ 
templiamp. la, natura cogli occhi dei 
corpo, ,,e!.con quelli pure' deir'a'nlma: 
ÒTÌùni:[irt)';ci colpirà ntì'èéì)rcs îOne mo­
rale, é*la forma ci arresterà, come un 
sinibol^^(Jell'idtìa.iy^^Ìm{^ ,̂chp|li;gpni^ 

è neii'animaleji^,aspetfp,,à ballo'P 

-^?i XZ1\ I ^ 

creste delle A'pi, ô̂ an facifit IH'ini-
menso Oceano; quando asisistete alla 

od al tramonto del sole,j^li'^p-
paxj|0 delia Iuce,.o,alIa comparsa della 
noitH forse che questi qiiadrì'imponenti-
M^' |odtìctno sr-'̂ dî ^^^v3Ì''ua',effetto, 
morale? Tutti questi grandi spettacoli 

*-' ' felici':-,ri^>:i4i;::^i^: 

sapienza amimrabiir? E la faccia delia 
naturaJ^v co^^àmù^nm^b..ella,cosi 
^ppssiya, come quella dell'aomó? 
^̂ ,/Xa. forma, non può essere bòa fotta 
unica, ma bensì Jà'setóbiànza'diquaì-'; 

'chV cosEV'Il'tòllém iBica è'dun(jiio 
il segno di una bellezza interiore'che' 
e la spirituale e îiH)r̂ Je,:̂ ig,,pai v'ha 
Ul fondamentc?,,j|,.prÌncipiofPunita del; 
bello.. 

t. 

. TuttriW bellezze che abbiamo eun-
.K .̂̂ ? .̂ggFPPongono ciò che sì appella 
il bello reale; ma,al,,dissopra di questo, 
jo spirito nostro concepisce una bel-
(ezza d'un altro ^òrdinej':©^^^ideale, 

depressione. Ma quando •^trovate sulle] QùaEta non risiede nelnWiniiviauo, 
i-' ' - . • ; , . - r , ^ 

ne m una massa di individui. La qa-
T .1 

tura is'l'esperienza ci farniscono.senza 
dubbio roccasìone dì concepirla, ma è 
essenzialmente distiiUa. 

10 è per ciò il principio dei tre 
ordini df Mlezza che noi afòiamo di-

ÌX"^^);^Y:* 

stinti, cioè della, fisica, ^^elia.jiitellet-
tu;ile e, della morale. Contìnua 

i 
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GIORNALE DI PiOOYA 
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Direzione generilo eliminerà i Ut^ri,d.ai;; 
oonoorreriti,,{ieĵ  to&uto ctrito anoha del-, 
Véàlti) deiroBpQrlflieiito di Otti sopMygluV. 
dicharà • del merito BMolato 0 compara-
tivo dei concorrenti. ?̂; 

Tatti colorò che risnltaranno- idonei 
conseguiranno il postb d Ì ; ^ ì W a ^ J | S | | 
ranno olassifìoftti 8èaon^dc»:'Ìt|iS;nti di ma 
rito ripcrtati nelO'iWri') avendosi .rì;̂  
guardo,«aiipsrità-di condizioni, in.qnesta 
chflsifl'Jajione, alla oonoSBanza dt altro 
lìngae osterà, oltre 1» franoésp, preste 
ranno sarviisio da Uffl siale, ove verranno 
destinati, ed a mllìbra che, provVèdtìtos' 
al collocamento degli Alunni attuali, saw;; 
ruono disponibili posti- di Ufflioialì ^mii^g 
cUass (siiiiieiidió Uro 1500.,,àniiù> ì̂'Ìv )!-̂  
conseguirBnnb prDgr6SBÌvacieiitKi soèòrido-
Hi olaBaìfìoaiiono ottenuta 0 i ptinti^|dl; 
moTÌto che sì saranno acquistati diir^nté 
il loro servizio pàt l i ib. >, 

Non sarà però oonTarlta la nomina di 
Alunno ai concorrenti,'ffi, esaéÉaófàa'-
sato lì loro turno di lev», non avranno 
presaptato il certìloato di BVÌÌÌÌJÒÌO dal-| 
l'obmigp dei iarvizio militare, come pura 
non Bari^'coiìlorita la nomina 41 Uffìdìal^l 
Talegrafico agli altri Bonza h presenta.- î 

I " r ' ! , L ^̂  ^ - ^ ^ 

zlone di s!mìla attestato, 
L''AmDamlstrazioae non BooorderS às-

CHE SAIliV' DELLA FRANCIA ? 1 
i' I 

^ 4 i 
•? . ' . - 'r. 

nato, uè pel trasfartmento aile looalìlà 
ove avverrà, lessme d'arom^saione, ed 
ova si farà il oorao, nò pel traifarimento 
agli Ufioi dove gli Alunni Baraiini? da-
minati. , 

t " J ' j - ' ^ 

(In un prossùno numero puhhlich^re 
mo il.programma.per l'esame di am-
missiond). 

, V . l ' i ' 

Riportiamo dalla Perseutransa il se­
guente ,8rtìcp!o ,̂(ìhe rispoud? .^.cappello 
alle esagerazìorii di .molli suìio stato 
mora^'^éila Francia:;' 
pXiie'ib quel paese della corrnzione 
„Y) sia, non si può negare; ma il dir 

la Francia , è. corrotta, spe-
cìalmente,..inl;'bocc?it;.dÌHtaluno,,è- un 
mndo di diro come tanlilltri. Credere, 
^ ( I f M alla Francia occorra una Mgaî  
serie d'anni per risanare, ò un' allrà; 
illusioDe, colla, quale, si,,sente forse il-
bisognò di consoUrsì. , ;f 

Ecco l'articoìo ; 
più »*avvÌGÌiia il giorno ohe lasmiae-i 

rinda e terribile orgia dovrà fìaire, e più': 
queaB^fdomanda.jnalinqqnloa a' affiiooiai, 
.»1U mente^dOutti — ÌE poi? • ' ^ 

É^bane. dire.a*.Ì?ranoeBÌ cpietatamente, 
(lùe%,.che una gran parto de|.,.mon,do, 
'pensa dell'if^^n^re loro, S*i^n^^^^ ài: 
;póho — nai secoli proafiimì quello ohe: 
gl'Italiani- sono«8tatL,daL600 all'800.;. lo, 

|pRS3o;:clel:;Bqooao,,4adranp^ attor | i^T^ 
^citando la Belle ffeléném iìè!^'6rand&i 
BucfiéséeW^ì^^rolstem ; oome^ gl'Italiani^ 

• màtìteiihìeroiia.ripatazione ed ea^i^oitaro, 
•iiOlrnfftQld.,del acanto e:.della mimioi.-.;B 
.una Booierà — ce a,,ai pensa -^.profon-^^ 
dr.moDte guasta, rosa, magagnata la lo-': 
rqj:: qualunque, ripiglio.ÌÉ>^6,,ipippssibil^4 
la forza :dolla natura tìon" U sanerà ^pei;; 
or»'o,:|-];a9,i]gal,più; cgnl4^ 
z«ttt.:4tdisordine,sc,10:-r:,uou,i|^^^ 
mento continno.,dì,pazzia SQOi»Ìi„(9.iipoU-
tloha T--; SRi;à;:ilij8egno;''i3he non 4 morata 

aaopeaal prima e vi aucoodonò poi sino 
proprii^^l *I'̂ MSP,P :̂#̂ -H*'».'̂ ?-̂ '* ìiXiiiò 0 
neî  temi?! aiitlohi '̂iSIft^ madord i'ageloi' 
merazlone degli .uomini abbia oltrepast; 
Sftta una oertA misura. Sa 11 mala, suo ò 
apparsa di faci;.!, ò Rerchò vi ò caduto 
per terra tutto il paleo di poteri so.i3Ì|iì 
,e„, Doliti ai,,,ohe , altrove, in Landra ; per 
eaempio, impod;sQa che il„mala si, veda, 
altrettanto e'che Bcoppii. 

Certo,+vi è aasai di. vero, è tntto„.vfirp, 
lljdi.ttìr^o aspetto, sotto •••il quale oggi, 8Ì„ 
veda la.prima: rivoiuiìione di Franoiaié': 
tutta, qaeila leggerezza dì peoslero, eidi" 
parola;!; della qf^ale.,,abbiamo fitto per, 
.tonti. annlUl nostro spasao.soonilnato. , ri 

Non sappiamo ss rimpregsìono attnaìe' 
aia' duratura, 0 siompsrirà con qùelts 
degli avvenlmonti ch'a"̂  l'harino prodòtfa.' 
Ma ad ogni modo, bisogna pansara che 
80 questi avvenimenti Ihsnno Jirodotta 
in nii,^l quali non ebhììmo fiitto che' 
riguardarli" da lontano, devono' averla' 
prodotta assai più ne' ffanoaai, ohe' gli 
hanno patiti da vicino. Sicohò 0 site in 
easi davvero «pania ogni disposizione, 
spezzato 0 rotto cgoi nerba mor*le, ov­
vero, qaello ohe in noi ò semplioe di-

lagnato, deve in essi prendere forza d'una 
'volontà déÌÌÌ)erata 0 risyintadfrtsanare, 

Ò'è nessun indìzio'̂  chi manchi crt-

t i * 1, •i -. -V 

** 'W^-M|Ì rà verso gli altri St^i ,ft. 
, E u w r > ' / ' • ' • • • • • • ' r . '''^•: 

derefflp abohe; tós^ non tggi. 

^^^#^T^I&5^«^TM-' 

'\. - .K 

-, , - . . 0 - ^ 

Questa ored6iiza:^,ed, aspettszìpnjBJ^diì 
^ ^ . : ^ - . - - * - i -

QUISTlONI.ELETTQRAir 
D&llG^nsiglìo di Stato venne testò, 

risoluta^"una'4uistlone,,eleiUraio assai 
importaut;^» qùalia rlguRrd»nta,,lUl©ggi 
bllità-da' medici condotti a consiglieri 
proviaoÌEli;,Jl,̂ ,,GQnsig\io, di Ststoha con­
siderato ohe,'"quwutb'Ó.^t^èoiaa U diapo-
ajzioifo ''della' legge|'^% qatla;*di(ihifira; 

^ nori:'poièri;;eaS3r(i,,tìÌGtti'̂ 'a^ 
, "vinoiali el'i'nipiog»ti e eoatiibUi dai Cô :̂ 

mnni e degl'Istituti dì carità di bencfì-
oanza^o di culto delìa'proviiicia altrettanto 
è ch'iaròi'o-certo ohe impiegati sono tutti 
coloro i quali vengono nominati da alcuna 
di queste Anmtnistraiionì a prostsro 
determinati aarvizi non manuali e oonti'^ 
nuativl, modianje un correapoltlvo pra-? 
stabilitole*, Botto, il óomnne vincolo di 
una spooiaU relaziona glnridioa da cui 

• * . i , . rL' , ' ; , 'Tr , . ->-: - : , ^ • ' • • - . ^ : . , l ' • . , " - • - - . ' , • • ; - ! • ; •,..';-. ..,-:!.•.( 

Bô g.qno rispettivamente diritti 0 dovari-, 
ohe la dìveraitk dei servizi'i^'quali ai 
possono par tal modo «ssnmerc, nulla 
tocliésiridentità dalla ound'zicna di ohi ,«{iSi«-;iSr. 
togli 
deva' «preatira i-'Barvizi stasai; pnde è. 
impiegato qpsì i r segretario che attendjV 
lii livori dell'nfd^^ÌJ comuntla, come iî  
maestro ohe imparte r iatruziono. elemen* 
tara ed lUmedico ohe cura gli ammollati' 
poveri del Comune; • 

Che quindi il madloo stipendiato di un, 
^ ' - . ' • ' • • , f v •- , ; • * ; . • • ; , ' . : • • • 

Comune ò di un'Opera pia ò ineUggìbilo! 
si pari di quelpcgaa altro impî -gato ai 
oapsìgllere della provinola, dalla qualar 
il Q; naune e l'Opera piBi f̂ nno parta: 

CheVia ragiona, della legge,, oltre, la 
pirola,-ooQQorro a ootifcArmaro aiff̂ tta;:, 
interp]?at«aìona,,Jmperooobà per tutte la 
flategPitjBi d'Impiegati dei Coonuni a deglji! 
Xstìtutpi C||-i,|^,.di beneficanti e dil 
« » ^ * ° ; & « | ^ * . P ^ M a sustiitono quei, 
vìncoli d'ufflcipi di dip^ideaza 0 d'inte-
re8ae,.,che hanno, deUrmìnato il legista-
tore ad esolucierll tutti indistintamente 
dal pp^er rappreeanjaroja pro^,noia stessa; 

Che; la ,41spoBÌz|pn« dell'ari. Ì62 4allà 
ìegga essendo .preoi^ft, non si può a£-.̂  
gomentare ,dR altre.^isaos.ijimi rtlitivo 
a materia analoghe ma non' ìdontkbe.' 
Epperoiò-la quUi à di iX|Qd^0Qj|Ig||4tó 
di wa .GomQq.e 0 di.nn'Op^aavpia rend^ 
Jnal«g§:i^je a,e^|ggliero dalla, provinoi*^; 
cui il Gomuiio a rg^^|:ù,pi|jppa?tflogvao^ì 
ed ò oqnt̂ ea]PÌo alla legga il dich ap|a) 
valida l'el^iiono, e 3|jf JÌJB oof̂ t̂ î .̂̂ ,̂»!}^ 
legge chJ|glJv,^ptinu«|8,? a rimaugr taì^;; 

Siamo lititi sia sifta risoluta questa 
quistÌ9|io di oapscltà t̂ìl||t,fti'al®, la qa*le 
diede lucgi» a diverse.iuterpretuloni. 

tanti non'èij^ frutto del malanimo. A 
molti .motto 'sgomento^ef^épietà,,e,i;,jpnr(^ 
non sanho libararsana. Essa; è;r,ollettò 
delia sutffStoria d'un secolo circa, ohe, 
oéssat», da •ultimo, un momento di pa 
rare'èroicaf •a^niaràviglics»,-ha;^^^ 
oòl^moìta più aionr«zzà tho non avesse' 
mai fattoiWsuo.tumulto; ò'î la sua Ver-
gogna. E appàrspAUn i9nòmenO|̂ .nnovor 

'nelle file stesso della parta liberale dì 
Kltiî nri».;,,un fènoméud ohe abbiamo riJ»'* 

,M .̂iÌBV«o* f̂e?,éS.P=^» sperale, che 8Ì„p]ror, 
.duo<?8Seyigl^opragt|^|jia ,̂  si. .,.Ri:«4acesS:£, 
per.^ooBLtriste.ciiuaa: —r la prima.,riV-0*X 
Juzione; di,Francia non ò,più l'oggetto 
.d'una ammirazitne sanza fiaa,.e4Vc:hio, 
di molti 8'tbi',ua..,a ,rit3:oyire.,,noi primi 

'fatti, 41 e8sa,,.l'origioG deLmail presenti,; 
^'-E né ò nato un': altro inolia diaposiV: 
ziool mnrati ,dellà;7Sòóletà, che ciasouno 

,,il quale tbbiaj^abltudinefd'ossaryazione," 
pnò avvertire in so medesÌEnd' a'qdesto 
'ségn̂ fi; — una farsa .franiiese, oha uh 
•anno faat.i!la80Ìavà neiranisitì una'letizia 
seni» rlcDorso, oggi non'è** sentita aeìiVa' 
che una tristezza ti tMvaraiil^animbV Ti' 
'p^re'tizzÌDrrO;,e^ malinòÒhiob '̂chV^ 

mai alla lor natara qaeU* energia aalla î 
quale.una simile volontà può nssoere? 

^ '̂ Niecte davvero V attoata. h% sto^sa 
gaerra ha provato cha 1?. parte pilliti;'J, 
dìngenle d!éiia società franctaa aveva 
veramento porsii l'antica attitudine 0 vi-,; 
gore, ma uel ceEopìicà clttatlluo, nalla 
tcasas inprganl'^a dal ^niiS^ l'snUoa "viriù 
non ò 'pirsa sòematp. Questa stessa trì-
atisalmadlBBordia cibile ó prova del'vi-
goro'intfctt» dtgli animi: e SP, da una 
parte, U fjllia degli spinti ha oltrepas­
sato ogni miaarR,"(isiraUra, la costaniia, 
la pazionKP, la rleohiziona di vincorli^ ari 
«oli non è stata minore, e sì deve con-
ftìS3£rc che noa mal uà pjeso^ea un 
governo s orasno trovati m condizioni,, 
nella qufili una quGilnp.quo pRziesnzs, co-

'stanza rlffioluzione f ssero più diiliclli. 
E, se una imprudenza di questo stesso 
: • • • , ' . „ • • • ' = ! ! : ' ^ : , 

(jovorn/ì, ani! «no otiUpUnitii «un 6 Btata 
-, ^ • I _ I 

làV'principale causa di- quésta estrema' 
. . • -M:-?:>-^^ ' 

atton'i ridanof ò tu. rida con loròrTl* 
senti" uno sorupMb, sia il ridare bnsV 
spenieierati'^ di 'quelle cose, salillridér^^ 
^d'ogni sentimento più schietto e piùVe ^ 
rp,..se; quol presumere di sa ohe ò ita-' 
plicito nel prendersi b« iti di altrui, non 
'posisi non debba esabrelà'^Wusa di molto 
pi«ntb^'^^d(Jait.Ur%milìazìoWÌ^^più^TO 

;;E!: pòi!/''à'igéinng3 che, per òpera dai 
j/Tedoachi aopratutto, —;i|h;qu»u 'rappre-j 
àentino aò stéssi aottbVimtnagine déri 

;:l'Ìbnòoon'zJ'i"dellf'v¥rità e della virtù, a 
, Francesi' sotto quella della menzogna, 

'ìlélla^ perfidia e •dellMuisui'ia —. s 'è 

sciagura della Franoiavai deve msBor?, 
vare che appuntoifimpruaenza.e la sana-; 

.plicità BÒn'derivata da rinò dei p;'ù grandi 
b̂• •marchiani jpsrslogisini ohe hannb'goavii 
sta la'^menlifdiiila^ rivoluzióne"fraWcesa' 

:;in;;pbi|" qua! paralògisoab pepalillquàla*" 
, qualunque fjsse è chiamato popnlo. 

olti 81 maravigllaao jcha in Francia 
si sia potuto trovare gente cosi malta e: 
oorì'òtta da sfidare la Icrb'̂ 'piBtrU a ooaì 
trista dnallo avanti 8,i "tlidcsbiiì atoBsi." 

certo, è non solo da maravigliarsene, 
ma da Bgftriientarsehe ; ioia io; caiisa. per 

"la'quali 'oót<?Bta cento a';à trovata in Pa-
rigi,;aonb V/meraii a "tnttì̂ , Eupopai'più' 
'qmeno, non propria /di tassa. Ciò! ohe 
forsò, non 'ai' troverebbe,-jn ogni Statb' 
;dÌ̂ Ê u r 0 pa'J'flìllSoU e ci lu d 1 n a;;b|Ì^ ̂ .yi gp ̂ ' ; 
.ria'̂ cjóUà"'qaaia un gbVernB|̂ imprq;̂ ii'Ì86to 
in'ellò' condizioni'più tristi, hà- '̂-i'ip^ 
•potntO:J*r, testa,',̂ èìAa aubitanea al̂ bon-* 
danza.di mazzi {l'tifeRa,e>,di.,diftisa delle 
,d'Q9.;parti che'^s'è aooverta a un tratto 
in.yUi^piaaò, al'quale un nomieo sapoj?-
Ib-^lyi^torioaoiyevà tolto, pareva, Tulr 

Pi\OCttMA.WTHlERS 

Diamo il testo integrale del proclama 
indir zzato dal governo di Ver ailles 
alla ,poi),o!azioDe di Parigi ,;,.,.del quale 
il.telDgrafò ci died^ t̂ìDil'Suntó?'" 

Varéai]lo8;;8\:màggiò 1871. :.. 
xii Ca/)o cZi3Ì potere esecutivo a tutte le 

Auto7'ità eviti e mi i fari e da pubbli' 
carsi in tut'i i Comuni: 
ili'Governo ha diramato ogglil soguen-,̂  

te prodanaa: 
..:;n; Óftvorno doIU Repuljblifla francese' 

£i"'t*5rÌglDÌ: ' li 
La FraaoiiJ, libertmonta ccnsuUata col 

aiiffi'cgio universsla, ha eletto nn Governo" 
che è ÌÌ'sblblegsÌe,'il' solo che abbia* 
alritto ad essere^"'ubbìMb, se U sufft'agio 
ùniversaìo non è una parola vana. Questo 
Governo vi ha d&to gli steaal dlrlltl ohe 
'quelli di cui prt Aitano Lione, Mersiglia, 
fTuicsi, Burdù: a mpno di fJìiro ai prin-^ 
òjpìi di ugu&liauzi, voi non poteta pre-
tendenno più delle altra città del tar-
ritorip, 
»> la prcaanza di questo Governo, U Co­
mune, vaia a dire la minorità cha vi 
opprime e ch^ osa coprirsi di un iiìfamé^ 
bfx aera rosai, pretende imporre alla 
Francia" io sua volontà. ' 

p , ^ i , > A - , - j ' i - • l , • | = ^ ^ , ^ l l • ' 

> DAÌ snoi atti, voi potete giudloaro del 
regimo cha vi prepara. Ess» viola le 
V)roprl(.vià, Ìnesrc<ira Icittadini per farne 
degli ostaggi, traaforma in dasorto le 
vostro strado a la vostro pinzzo pufebliohe, 
ove spiegavasi il commercio del mondò,, 
sospenda il lavoro InParicì,lo psraliziEV 
in tutta la Francia, arresta la prosporità 
cha sliiva po,r riuaEcere, ritarda l'èva-
cuszione del torritorio occupato e ci 
espone acl un nuovo attacco dei Tedeschi, 
che sì dichinrano pronti 'A ricominciare 
^onza misericordia', se non possiamo noi 
meiieaimi coroprimere rinsurreaìone, 

i i ' c i i | i i ^ r | X i " — _ r i , - , ^ , n j K i - i - i v j , i | - ' ^ 

Noi p-bbiamo ascoltato tutta la déla-
Razioni che ci sono state in-viato, ra. non 
unatoiÈ haofferto una condizione che non 

:foBàe,:ruciiiÌiaìzioce della 'sovr'snità ha-i 
zlonale innanzi alla rivolta. 

N|ipblJÌamb"rÌpGtùto a'^uést^ dèle-
:g«zibni che^ '̂avremiab lasciata 1*"vita' 
salva ''à'qabiirché^a^r'èbberò'd'cpioB 
% r mî ' ' bh e a.vreàimjb' be ntl b u a tbi l'%^ssi d io ' 
^sg'^'b pellai'bÌaDgn!o8Ì.Lb''à^^ 
meaéo;;ailq pr^'isettismo sempre; ma bi-
«ugna eha questa msurrazione cassi, poi;-,. 
chò està non può più prolungarsi senza 
che la Francìà'vi'pbriflcà.' 

M gbveifnb'' che vi "parla àvr-ebbo 'desi-
dorato cha aveste potuto liberarvi .voi;; 
stesai da quei tiranni che ai fanno giuoco 
Inaila'Watrarlibei^tà e"deH»'vòstra^ viti;' 
Ma poiché iìbn" potata,iiboòìirrb ^ eh' esao' 
sa'nè'^'in'cànohl'ed|^:;ÌÌ»6roÌò t'ha ha riu­
nito un esercito cha vión'é^'af pizzo dèi 

> - I ' -

M pace rientreranno Uèllà vosire muraj 
i tedeschi sbbpndoneranno il tarrltipìo, 
4ftsE'>?*to floompàìifà ógni traccia del vo­
stro mala* Ma. se non agite, il g.«voroo 
«srà 00stratto di adattare i mezzi più 
|)rpn^i a ; piiìi.sipuri par 1lhòi*àrvi/ Eglflo 
doyp: a voi e io deva sopraj^utto alla 
.IPranoia, pirohò: là calamità vostre Wba-
,dono>ai,dl essa, iìerohò lo «olòpepo ohe 
,-VÌ:.?royina,sÌ,è;:^(t8So ;-ad «ssa e la rovina 
egualmente, parche ;e88a ha il di risto di 
salyai^ii^se voi non sapete S!iilvarvi..dR 
Ivol: stessi, 

.Parigini.i;;, Peneateoi aeriamsnte. Fra 
iPochi giorni, noi saremo a Parigi;,,;!» 
,.Jfftnola,va9le ,oha la guerra^olvile abbia 
:un-itRrnjÌne, essa io_.vuole, .ossa Ip deve 
,,bJ||ÌŴ  può : essa marcia per jibei:;airyl,yoÌ 
'potete ophcp̂ 6̂̂ 5i;̂ Balv4P;vd̂ ^ con 
<irend«ro inutile r8ssalto^e:boli;,ripigliara 
oggicìjl.vostrij' posto in mazzo ai coar 
'Óltttdini.vostri, ed, t i vostri fratelli., 

A. THIERS, 
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NOTIZIE ITALIANE 
^•^^^W^'X 

FIRENZE, 12. — Il comitato poi tra-
sfeHmento in Italia dalle ceneri di Ugo 
Foscolo ha determinato,qaost oggi (12) 
che luHa le disposizioni stano preSi, »f-

nohe il) ricevimento in Firenzo dogli 
avanzi mortili doli'illustra aantore dei 

apolori,"© il degno loro collo 3affianto in 
"aantà Croce, accanto alla {bmba di' Al­
geri, abbiano Jù-'go'r̂ ilr; gioruT) -i'^dìglu " 
gnr, in oooaalòne dalia iéblaiinitàneziò-
^nala delb Statuto o'fioU'ubitìì'italiana, 
di qualla uniWbha, quest'anno appun'̂ o, 
per la prima volta, può f^steggiai'si com-
piota. (Italia Nìtova) 

-" L f̂̂ gesi noi Qiornale 
\ -^t'ì •S .h " i ^ ' ^ k • ' "•+ • -

NAPOLiril . 
di Napolir". 
-I " ,iy-\- 'Pr >, 

lAi^mi^^fiii. 
Oritu^entl dalla H. USlvKrWpro 

T - ' . - [ ? ' - I - i -'• 

::^^-^Ì timo soldato r ultimo fuolléo rnllimò 
^ ^ cannone. 

piente, adunqu0^(f»;prevadora perora 
;,cjie/alla Erancia deva mancare la forza 

-'--t 
ì. -

Francia s!a tutta mòralmGDto'guastt/fclié 
non vi slimioolti più né onore, né amore, 
ohoiogni cosa,' ogni idea, pgr,l sentimento 
•^^^:,aì.isiano' stìi'upatl b' pefslyvniìV, prose'^ 
guimèritb acre della ricchezza 0 darpìa-^" 
oérof ̂ c8Ìctihè'"'BÌ : può teacrlà^^'pr '̂Bep̂  
'péliit'a mnrEilEiflnte, a non prendofa alla 
"coae sue altra. ©•; diversa parte di quella 
,'èhej41"prèndo ad ùnà'Trappres'etJità̂ ẑ  
Ifbur^atYihi.'' • , ^̂  , 
'S^NRÌ esponiamc '̂Hanto più apèrtaméntb 
'quésta opinione diffusivtra molti ,oh«, 
lièr varo dire, non la cradijra'ct''verà.; A 
noi pare r.3ndsita sopra una rasa ad esa­
gerata' anaIÌ8Ì'''d|j||^ttfV'pìÌih^;' sa si 
guardi non Parigi, ma la Francia Intera 
qbestk non è tJeftamenta più: corrotta 
della•QermaoIai^fsìdoU' Itàlis, ma mono; 
!?,qa'R£to a Parigi, i filli ohe vi si son 

fS|^feV_^ 

i} 

sparsa'^n'ermondo ^uest'dpinibne,'oh8'Ìa' ;;di:iisanar%fit;4j|^riplglìapaì...,Noi slamo;' 
anzi, inolinali a credere ohe^^cifarà ma-

'ravigliare:{)olliif prontezza della suagt^i^ 
'ĵ fgibcb anoha-più^che non\h| fatto còlla' 
'prontezza dfills »ua,|;p?Ì!^a, Gylp.ro Ì quali; 
^credbn^^b'Spérano altro, saranao clisiliuai, 
'Bisognai iflyéoa, persuadersi che la guerra; 
stessa civile 'avrà aervitp f' purgare^ là 
società franoeS3|dÌ.|tleuni [olameatl cha 
l'axrtbbBrqìt^cbata ed,|mpadita nel siip 
oamotlno, 0 almeno k scemar lorp vigore'; 
avrà servito, come #!4, vi|»tp tinto vtlie, 
a svegliare energie sopita'b distratta»,-
MA poiché ò, <ìoai •—,,p̂ jgÌ,.,Ellnaaad.orà di 
ùiipvp —'bhe'cosa sarà della.^granoiii? 
Voi dita ohe^'tatt'aUrp.ohOfDBgltiiM^r 
sdnbqua," piiiohò ò yì^», quale strada 
terrà ? È' u'nWùo prima b-ùâ  anno dopo, 

suo BBDgue, non'p'r'bc.iDq^ùÌ8tar?î ' ma per 
libarirvì. Finora sl'ò limitato ali'àttàbco;( 
delló '̂opére esterior; il'mbnientb^^'giuntb' 
ip;;cul;'peP: abbreviare ogni vostra 'pSbfaĴ  
dievb*8sàalire l a cinta sussa. EgUgnòn; 
bbtóbapdei'à Parigi, ooma'gli'uòmihi'della 
;Gbmuhe*© del Comitato di «alate pnbif 
blioà non manoheVàhnb di dirvi. Un 
bbmb'ardam^ntb minaboìà" la città intiera, 

'rende''iiiaì)ltlbile ed ha 'per isc'opo' 
d'iDlimidir^-ì'cittàdini e ool'tritìgérli'ad^ 
una'bapitblazione. 

•governo non trarrà il cannona ohe 
per fjrzara una delle vostre porta e 
procurerà''driiaiitàro'ar''p^^^ assalito,i 
îdàntif di qae^tsf '̂fde;'rA,^di"bbÌ egli noff 
è rautorbrEgU,|Ki: e,;lo |iivrebbé'''bapito 
da sé, a© vci non lo aveste reso partooipe; 
da cgnl parta, che appena,Ueseroito avrà 
^MperatO la ' cinta vi riuaìreta aoÌtati|j 
vessillo nazionale per concorrerà col prode 

cadono àUa'so^^^^'^^^^^^ ^'^^ indirizzo 
"J - . ' • % , ^ - 1' ? l ' i - , " " I " 

a Do Unger. ' 
— L'Eaposlzione è visitata'^ora ds un 

maggior numero di persona ogìi glbriib. 
Una gran quantità di provinciali si trova 
a Napoli. 
•: — It*f»rmàz(bnl da noi presa, diacrlp; 
stesso foglio, su la notizia Tniorno a aìn-
ioml di pesta bobina, ci fan oredara oh© 
;qufs':i non pycVentihb' aìbnn'carattépe;di 
gra'^ità'ànbbrà, 
" TORINO, 12. — Fra una qaindloina 
^dV'gtiìrbi'U Daèhessriiil'-GBHbvtìlntra-
^preud^fà^Wiitg^lb' allSli^lti 'dì Sas-
^sbriia, per visitBrr^*ltinj^tì«lbfsao padr© 
© contitùVra' invano Stsbiiimento btlnea-
nb''là cura interrottaJ'anno sbórso. . , 

> Non; è'ancor deoÌso',tìeVsarài acocmpar 
fe-^i#ì-i;;j»(;si •; ; ;! . !'".:•!•. , , „ , ' " ; • • ' • • ; , , n , 

guata nella sua gita dal pnaoipaTDm-, 
'mÌESoJ'|ÌÌ|qaiile; dPvrabbe ;fraibréye^Titop-
nare in lÉalia per bbmìnblat'e;].suoi studi, 
nel corpo dalla marma. 

— A'ppretìdiamo chelfcolla metà^^tiel, 
'prrssimb'raèae-'sa'rà^^ a .Milana. 
l'ùffialò.;d^ àp'firovvigionitmenfU l̂̂ iî 'eoî p 
^nbbato della Sboiatà fernjvikrla'dbJ:!'A'** 
'Italìivl :; ; {Gàizetta del:f'opolo)'^ 
••^VJI^SLERMO ,9, -^ Xiaggiampj:M.B«"a 

' Abbiamo bnofffir^^^tizia par tutta la 
"rete ferroviaria della Siaiiiat Ubiypb'taote 
Società ne assutnérebba ra''prb'n̂ ^̂ ^̂ ^ 
•;zibne. FieMàinb voti" fierohò dò'sla pra-
;8tQ;;ĵ U/t. fAtte oompiuto., 
^̂  BRlNÒlSr, d.k^^^QvivMo'lX Raven­
nate: 

Nail'ultima miaJpc'rHi^bndflnzàaflc 
nava ad'nna soòìatà ingìese^lphesàyea 
'iniziato pratiche ohe tuttora coulinuano, 
^|er.lUeqìf'sÌ;b di t b r rWln ^qu^Sto'̂ 'bo-
canne. 

^^•ii-i^- -' 

{ 

j • • I - . ^ " - " 

qusl© s*rà là'forma ché '̂il-jtìpi Governo 
aisìjiiWnell'interno, qusla "li' pbM:Ìoa 

nostro esaroito ad abbattere una^saagul-
ntsa « crudbla"tirannide, 
. Dipende da voi-j\ prevenire •ildlinni' 
insaparably/da un'assam; voi siete cento 
iVol£e''pitì'Ìi'ù^ 1 settari della 
G'bixurio: riunitavi; apritèolìe pórta'Btate 
bhiìiaa alì'ordihe, slla legge, al;,; yostt̂ Ò' 
beaesiera © a quello' delia Fraaoin. Lo 

Ora sono lieto di aasiouMrvI'-^hl.ùftl 
saoouda ^ ì S t à , © faWlV^di, Lombardi, 
ha già ó^mp^to uni v^sti'estensìorta di 
terre'cespugliata perVàlo^ mila 
lira neU'Ment^'dì^yidnrlOTcoliv»alo8©f 
;̂ • Non^^lmi?^ na^lH^. da''qu1>8tâ ^̂ ^̂  
canto miU lire spesa Ih tala apqui|to,,<Jh6 
la'eS^nsione dai terróni siftràbl^^ 
iata, p3riitì^:ilyprèzzraellà;tarp4;m.qu^ 

^^S^;;• .••^lV^;,•- , j^'• 

:--:':7'-

porto sperte, il oî nacDe cesserà di tuo 
narò; la osiltoa, lVrdia8,,'l^ibb1in;àanzy, 

sto pscs'3 rión può'iemmQGO paragot̂ i 
a''quQHo''ch9 vaU a Rai^oniiài' s 
inéita so fiftiilt^'^V^i^r^ant laooUi,.0(̂ ma 
è il caso attnalo. 
•' PORTO MAURIZIO, (Liguna) &P^^ 
SdriVono. al Conte tóbiir estero giunta 
in queliti bittrif'Coa.mÌ88'x)he g-jv^rfia-
Ùva, delia' quìiia fa parta l'onoravolp o^^' 
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mafìditore Marano, sagra^rìo ganeralo: 
aef Ministero dei lavori pubblid.^^^h^ 
è incaricata d'fspozlonsre i hvori d l̂U; 
ferrea in ooaTazio'no nelle ilvlero ll>, 
'gari. L'itìpoiiono aera fitta fino al oon-. •!i 

nf..-

4ut9 darsiig bar. cfty.:TreyòrdfiÌBjisfìlìi5^^^^ Interpretindo 
f0fa|òpi)«i;ygqaile Ia;tìoDO:?rflo dersignod^ 
'hi di Sindioo tì ooiiiaooóQolò mip;>>k.di, 
ilcvoprsg^iàm'nto o,:dii4|dò, «ob'sfgiò aî : 
premiati il relRtivo cóH'fìaìto. 

vaaKE-lstftdogUt'ffcreati porla Fiera; 
di BdnfjflcaQsa.OQn il numero dagli cg i 
getti offerti. 

Fratelli Zinon . ,. 
Cjntflsaa Gatterlfla Óalfia Gor-

f^ 

N. 2 

tQfjn 

Fra r^uthoDse e Bólfòrt;;e{^poial-
ts usile vicinanKo di q'-ièSt''ultima; 

«iiià 85 eusrda non iapavento la state ior-
ffiioeute. In qnst luoghi farono lasoisti^ 
^glla'campagae le inieriora dalle beslìe' 
ammEa'ale poî  mantenere le troppe. Q^^-. 
sta otti cjm noisino a mandsra un fattrè 
DflStlfaro. Fca quei reati animali trovanaì 
aaqlis dei fati dì vitt'Uf,-

_-' 10. ' " Alcuni diattcoamenti dì aol->: 
diti olia accompagnavano i cannoni e 
o\ì stendardi ppflsl «gl'insorti oomparver 
jo nel cortile del palazzo delrAsasmblea 
nEzioasle, dove ìl daputato Mallevillé;' 
doìeg»to3>.l Presdante, esprenie ringrS' 
sfa menti ai StildatJ, .dupo di che, segui-
•roDoio,vff£Ì'mi reaiprocbe. 

ALGERIA,̂  S,.,.-^ Scrivono da Algeri 
ad •un^.gloSiS^ ^̂  Marsiglia:.' - • 

Si,hanno i particolari auirineurrozione 
deli* k^bilia e d'ella provincia di G) 

^moilijq^^àu^o lo fattorie edìi^ vil-^ 
Isggij'^èB^Jspno uooi|o in parecchie 
pÌc(itìló:,loaRliU, ì Qgl^i4,4je^^k^o fsmi-
gliQ.-La pppolasiene,^^^ ÌVI '̂J'̂ *' avvi-v; 
oioarai, 

BELGIO, "10. — h'Eioìle Belge vi-
IflVft da fî îte; 8Ì|ur8L^aJiV prinpi^ 
:rat;̂  ohe.sì^ tro|a^a,%^ra.^j^^Brigalias 
parli :,n.S).., per J9,,3?|ina^. 

AU^y £11 A,,^N GH p i A,^,,^^^Il^ &o^ 
verno 'aus>rouiigai?icp.4av!ò a Z^r^ na 
corpo di ti'uppe.̂ qU'Hioa^iftodi,,̂ ^^ 

pireoQhi puoU st^M^eH ^'^?HEfe^!..W 
Impedire co6Ì„quaÌ8Ìa8l tentativo di sol-

-l6.ya»isŝ îÌE =̂.R?iffiai'̂ «. • 
— 9. ^ Si^ eoriye. el.i*?pyc2 da.Pest 

olle r imperialo re Frano e a ^ . Gleaepp^, 
* avrebbe rinnpyatojl^pr^g^^dy ^4^^^ 

a 

ror 
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3 
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'-'Signora MulvinR Banmarttn 
Rimiati , , . , . . , 

Nu-bilo Irene P^riaì Dal Lsgo 
Cavfclitir A!e88»ndro Faoca-

fìoni 
I 

Baroneaja Tt'odoliada B&rlo-
lini Zadra . . . . . . 

Xŝ bilo Alesaendro Pasqtiali 
Petrettini , , , , . . 

Signor Gabriella ingegnerò 
i Banvaniati . . . . . . 
ir Signora Eoaìliii Rosauelli Ma-

Iuta , . . , . , . . 
Signor Giovanni Bnltista Ba-

viLitti. . . , . . . • 
StajKione. -^:>Nonj.;è-ll prima?yolt», 

ohe insistiamo pel,,,riattamento di qUàl 
tronco,,di «tr»da sul piazzalo ideila sta 
alone, disi passante del prittìo 'oanóoUo 
Suo aVoàffè, 

Mi lo'ttìstre parole non trovarono eòo, 
e intatitòii 'pèdoni;;,e.,,ile véitnra^iponti 
iintno ad »mmaoòàiî 8Ì|;éi:;ia|Bào^qda^ 
'sopr«; uri oibttol&tó che" non la cede .ini 
deìioMézz^ a quello 4el vin»ggrdi^Ga 
l&brlà è degli Abbruz'/.ìl ,-
' Sappiamo chdi là Gìuota non ha tra-
Bonràto in più cipsostanze di's^U'òoitare 
dalla Direzionò' della fsrroviV, cut àpèt-

alerebbe se iionl'obbligo"assólutb'almeno 
la oomi}iao6aza'^ìtqa8lrì0iaup(>; ma non 
^•y.i'". ;é;:p9ggior so^o 'dì'òhi nòn' vffb 1''sen̂ ^ 
;tìfCv;0 frattanto' ièri'stèfl^d ifa dato rap-
poyi< :̂dî uìÌfl'̂ TeUùrg, ohe trabsitfiudo di 
ià'tìbbo spezzata una mòlla. È poi cu 
TIOBO che non s! pensi nia'mmeno a qual­
che mètro di lastHoatb in ccntlnriazlone 
dei gradini'deroiffó, dove airestàte molte 

fperBone si fermano a prenderà un ge­
lato. È una 'vera SellzietU barcollare 
colle sedie 8U quelle a «brio atta. 

,gÌoJa,,G^^l|Ì|i|;.,y3ues^o,^»ggio ,.„̂  
luogo dQpo^|^r|torn^Jdi'j^pe;;atriofl 
Yionna, oempra ,SU? ooa^iziope ohe il 
prog4^5^,4y^gg«ooaoe^nt|,^l«.,Q-aìJ2Ìa 
Sia d4?iitÌyameKj;Q ,̂,»pprc)xatp. 
. ,SPAC|ftè>;-4. - S/)rlyon?,„da,J!ii^|rìd^, 
i\ Diario di BarcellonaH"'-

<i;U,Bieocr,M<?nlemar reìaaeoo in Ita-
, .r_ "^ N T^""' l rV-""-' - _i j "J ' 'A -•- • ^^^ . ^ -̂ • I i j 

lift ijjlrusìonl molto par;tiiolareggiste dal, 
noalr*)̂ (|̂ verfto iutprnoj,Ue,t,r|tt|ti^e che, 
vennero promosee dair Inghilterra per, 
formpka, un'alloiiDza,f?a;Ì^li^;vGraa, BM*it?? 
ĝBa,̂ 13;aUa ^e îa Spago?, R11(Ì;:ÌB9^1??.-41Ì 
oppor»i, : V '̂̂ u a 1 un quo j^etea Sion a ̂ i j 1 e g U e 

della Rusaia in,,,Oriento. Il'; nos rp:;G:o-

rala dalla Spfl.gQ?,;,poieh^,,,nelle^.aopAi^ 

^•iÉa*-^'i'^<jni^..«Kl^m.MJ^^tra>:p^^^^^ 
%PF#,lm.o|T.i;-tì,I'8pppgjirip ni»|orialea»r 

ir jGHtLTmM.6, - Legglamo^ nella 
Shìpping Qa„e^te ia^data^O: 

li.,pr^o(iipe r^appleone ò ritpmato in 
IiigÌi)!Jsrr^u8i,ispeUa qui pur^fr^^lfl^^ 
la prifi.oipcaBa CU tilde colla famiglia, ,,. 

TU|e | jA, . t a . ^ ,^^Mpr,^elegr«fq; 
da Gi(|UQtinopoU ohe•iil Oor:flittp.ooU'E: 
gitto fu appianato boll'iutervento dell'Iall 
giiillerra. 

— B* Senjayo gÌuDge,noti»ìa,cha.l!«rg 
bjtrlo aei piiiiqià sorpassa ogni limite, 
150 famiglie si sono g i i rifugiate sul, 
larritorio auatriaop. Sa contìnua opgì^èj 
inevitabile una sollevazióne. 

••s.':fii 

•, Se la, Società 'delia' ferrovia, non ea-
sondo assoluta proprietaria dellarea si 

•'H'ifr •-• 

'Sottrae ad un re«tsuro imperiosamente 
richiesto dslia'BÌourezza e dal deooro, al 

'tetti ' un qualóHe iicaordo perchè cessi 
ntìo saonoio otsì rGadornale. 

T e a t r o Garibaldi; ' - ' -^ La nuova 
società ÌÌIJ dram ma tipa Conotrdia rappre-
senterà nella sera di lunorL i5,.alle ore 
8 ÌL2, la tragedia oì^^U Miaòiltiasione.l. 

oontiitìiaa.di:^., Giorgio^41 Camin ebbe 
1R disgraiEia di Tedersl'morire un fìglip 
:dî ;anDÌ;,19 .-per • valui3irmb^,| , | . 

Prdsa (da esaltazione inéfftiile In se-
guitpTatanià disgrazia, jflijjf;>rs'anoo so-
billsta da qoalcuao^'a'ln^àpp^fàd a S 
buir^inrinorte del figliriT^Sna medf 
cita spmmìni8tratrgli"'*disil Curlpre, o or-
dlnsta dapraédioo^oondótto. 

,Il3uror̂ e.:deU''ififB^^^ trovò più 
freno, tanto ohfl'3ag]ìàÌisi sai cursore 

L - i-

lo fall;; gravemente :';la^rolaaione cha ri-
'oeviamo non dice con quale specie di 
arme. 

i^jfe^j 
Qui non ò tutto, giacché, l*id6a flssa 

ella povera madre, che il Aglio !e fssa 
morto per veleno propinatogli^ s'impoB 
sesso delle menti di quei terrazzanj, A 

^ -.\-:^, 

f V 

^,'^^^4^.l-:J'pi Lt^^ 

sagno che Udòttors aboh^égli soipettato 
iovl'^pfù'btìe di f.'ettalaBoiareirvliìiggio; 

Frattanto ieri aera reostosi colà nn 
agente di P. S. con guardia e RR. CG, 

' j _ ' ••',': ^:-h-> • •> 

ronaca 
±f-'--l}''f^:\ ' - . T ^ , 

E NOTIZIE VÀRIE 

'Aira i871.:— Pai qaattpp,cittadini paS 
dovad ohe concorsero a questa .Bipoàjg 
zicne, furono pr6miatÌ.yi;^Ìghorl|gc'oap^^^ 
lini Pietro e Bertooop Giacomo che con-

^ 

seguirono la medcglia in bronzo di terzo 
grado, il primo per la Buritóilaloft a SÌ̂ ;Ì 
stoma lìtcgfafiao,^^^^^Jl sacondil^per un^ 
aaalno m rame. 

Oggi neirUffioio man|Qlpaìe SÌ raoiolae 
il Gumitiilo per U EspQf'.ziona, presìftr, 

l'autrice'del grave farimentP vanne ar-
restats. 

anahe Ig;."nuova- uoif^ma dall* ufilzial© 
i i ^ j % . - . , . . ( ; r " . ^ , . - - " ^ - . : | V . . ' A ^ . . . - J ' : 

';;feicrebbe mfditltìata, 
< Siamo autprìzzati a dioLi arare ohe 

qnéiil^lj Barà_;puatp autaU, trinne^in^ 
tìtia lieve mod fìattzionA-fl.Lointurlno. Per 
òn'tvrimaogi'rio farroe le dÌ8posi,ziom g'k 
,dflte. GpgUamo,anzl,quo8ta,oooa8Ìpaf>pìà^^ 
ripetere che 1' uftìiiale di, fanteria può 
fin d'pra veflt'ro lii^ntit|^a:,uni^;rmo. » 

—*IÌSmini»tro dalla gu0rra,:Ìn.d6ta 7, 
^iia»gglp,,ha emanato una JS^ota l̂h'.fiui ÌBÌ. 
Btabilispe: i 

< I^rflS8o',Ì distretti^^milit^ari possono, 
aver luogo lo S(ffr«ncaaipni,,no,n, iQ ŝur;-̂  
rogazioì^i; ;ma>S3 taluno. dei^miliUri^^^; 
fanno parte, Jd.,p^r|on«le pe^a^aaen^r, A. 
ohe ai. trovano iemporarisiBaente, al di-
stretto perrTioevero là ̂ iiilruzicne , chiev, 
desse d|, surr^garfl, '11' o'jmand^Dta del 
distratto avrà ,cura di traamettere la re-
latÌYa.dvmanda'iliUiinlstorp,.insieme,alla 
copia.dell'atto di assento delrichiedente 
afflathèpoissa essarei»ut</ii5zata,>la,.pr0;r| 

-̂  *•• • ^ : : • .'-^'•'•.•ii-=';i---.-7-'V;.;.,-,.. ';:,v.i;^-r,7.'.:f'-^-'-''-:é, 

Bontazioiie dd^iSurrogatoiSfed^ùa corpo 
dell'aseroitp, », 
-.'.̂ rVuo.TO gSornolel:;;:-ir- Abbiamo, rlce-, 
v,uto dfc GAtsuia jlimaniftìato di,ua,nua_Y.p,, 
periodico settimanale ohe .v,a-bà la; luee. 
in quella ,ottlà„pirtecdodal,'d5,,oorr. ' 

H*„pep;,;,titolo ,!cii-?£i« Democrazia » e. 
si professa sohiettaixtento„,,republhanD. 

lavpoa:,! appoggia di quanti aspirano 
alla completa emancìpazioiìé'dei popoli. 

\4>iol4»uaiuoe]ito. *— ID .Ticco/o, di 
NspoU reoa: "' 

Una lettera da Taranlr, paese in quel 
di Chioti, dova i poveri operai per lo 
P'ù non hanno altro cibo cbo erbe, oì 
narra un dolòrcsa fatto pegnìto in quel 
oamane pochi giorni or sono. 

Alcune povere donno, salite sulla Ma 
iella in cerca d'erba per mangiare, ocl 
sero gran copia di crepislecera, .pianta 
che ohiiimano comunemente ca^^e^^a, lo, 
ignorando la forzi veneiìca di quella 
pianta, la partirono a manate in p&csa 
e chi, cottala «minestra, la... mangiò é 
dia'a munglare alia sua f5m/gliaola,.phi 
.ne vendo ad al|rl,^prple^ari, per ,pochi 
centeaicpi. l i sapore grsto deireib" O'ia 
miseria che, èou permette ^•a''qaslla p)-* 
vara gente di maogìar altro che la mi? 
nestra fecerp n ohe tutta rerba.„fi(Sse 
mangiata e ohe ravveienameuto^si ftri-
luppassa con grande f^rza,; 

Allorcbò, qiicsto . si manifasl&.,C8' suoi 
sintomi duUrosi, si chiesa del medicp e 
ìvrlmqdi furono appreititti pront,î mente;̂ ; 
La t,ronÉezza.|èireffijaoia„.di questi, sa t . 
vò 11 Vita di oltre seaaanta persone ohè:̂  
SODO ora la vìa di guiiieiono. QQA DCQ 
;giaG8e a salvare la vita di sette cìoDae 
ohe aveano^ maneUto erba la Quintità 

;m>Kgiore cha gli altri.'-llCricciedi farouoi' 
per saggio provveditaeq^^ autori, 

VelecpAiift so l a r e , — Le^eUmo 
nella Gazzetta dell'emina di B, logos ii; 

Domenica daile 3 aile 4 pom. fu fatto. 
,,un esperimentò dei telegrafo *olare,Jn1l; 
ventato dal slg. Rifiaele Sgarz), I di-
spacoì si Bcao-biarono fcala: villa.Buuzzi 
e la flittù di Canto. , 
' Assistevano air6sporÌaje4to,tU;'pr€^-tto, 
d^lla Provincia,,il,generale,Bnonvioioii 
vari scienziati e militari. Iio,stato del 
cielo non perf^ttsmente |erpgp|,impedi 
eha i dispacci potesaero. trasnaett^Mi^senlI 
zâ  intonazioni, però in oc^mplesip si eb­
bero risultati S!)dJ sfâ eD t̂J,, 

B* OSSERVATÓEIO ASTRONOMICO 
df- l^adova 
14 maggio ,. 

A mezzodì vero di Pàdova 
Tempo M^dio.di Padaya 

Oro l ì m. 

ULTIME NOTIZIE 
CÀitncrn de l CHeptatfatfl 

Nella S'dota di ieri alta Camera, Corte 
interrogò circa i migliqramenii da iti-̂  
ifodursi DeUVistruzibae degli ufficiali., 
deli'eseriiito. 

Ricotti (ministro) fa alcune dìchia' 
zioni. 

Srdiscusse iliprogetto por ìl collo-
,camenlo in r.foroiajjegli ufficiali in 
àisf^uibilp, Jn ,a^peti4.^ 
iSiià.eiudicati, ioabiii. 

Rltìoiti espone le norme che segai-
^rsnsi: gli ariicoli SODO Fpprcivaii, 

Fu quÌDdi aperta la discussione sul 
,prog:.-.tto per la isliiuz;oDe,,dei,maaaz-, 
zÌDi generali. Tutti gli articoU.Jurouo 
-ap̂ t* vaU. 

LaporUàQBUQz'6''\ìÌfflDlèt'ròf3;azior̂ ^̂ ^ 
snpra Ittalto avvenuto a Giriieeti ré-
'lalivo al comando dei carabinieri. 
MLanza (ministro) diìso .xtie rispon-. 
derà. 

'"™iaOT»»Bgwwiw«wmujMiyg^^^ 

t ^ 
'.^ t 1 '^ r̂r̂ ^̂ "̂.' 

^ ^ • : . .DISPACCI ELETTRICI 
(4i?f'>!2ia Stefani) 

BRUXELLES, 12. — i'fl^", 11. —, 
'Assicurasi ctie îl;torlo VaììveS vivamente' 
attaccalo^ iieÌià-,'Dpttt?,-̂  ,,̂ Jrosa dai,,^er,-. 
saiiliusi, fu ripreso slaLuano,dai foderati. 
Djcesi stasera cbei;if ve sâ ĥesi impa-;: 

:! JS^^':':s:ri-,i.:tìi^K'^iV:-''^5'if)"ì"".i''.="'=''-''!" ( i . : : » ' * ! ; " ^ " . ' . ^ ' - : - ' . • . f i" ' .v.^^-iT,:is,-^ 

drouironsi del liceo di VdDves: ilcora-
baltinieiiti)" àavébbe smaluicahito. B^ 
stamane Monlretoul e ìl Molite Yale-
rauo battono TÌyameDte'''i'bastioni del 
IViut du.,J,ij,ur, e di Autt̂ aiK L̂e ûar̂ die, 
naz,onali 'ìiou possòuò più mautenere 
quelltì posrzoni : le cannouiere non ti-

relazione di Delpsclnzadi"'"- ^̂ ftW^̂ dia 
dei 'Bastioni è SufTr.'î nF: si stabìi una 
buona riserva, che m caso di bis gno 
oùò sfidHré:Vdgni?ijSororès3. W rOndl-
t̂ìoiicrAdtì̂ j'illaauio dMŝ )̂  npnî è'̂ m 

.ji ..forate,,y,anves ò un po' cotu.promir̂ ssq. 
!AÎ "̂ifnVÌcerÌo mî menio fa ey+cintto, n)a 
5enne H'ccupà'to J à ' W wky, alla 
*Bai;Jbplta, e ì vtrsagtiesi n ^ lurono , 
'Wl^i^, Schoelobt̂ r 'è'̂ ^àccMtÒ di 
conni enza coi nemico. 

BERLINO, 12. "- /ifciC/iM^À ̂ .Bi-
smarPfeiirtvU seguente dcbiaraziòne^ 
,Le4p r̂auzo,4iga îfî  Ri'ossima.xjinfica 
della paG0.dl#Bfux9'Ìes,,nnri,realtz2a~ 
van î ; soisaro 't-ravi inqniftunmij , 8̂  
non fo'isimo siati aicoitui avremmo 
preso Parigi t̂ îìffldo c61'a Comune o 
colla Jorza,;iAfj:eminQ5 chiesto il ritiro 
4eLe truppe'^flielrofÌ|||Laii;a,,;. c|nindi 
avremmo ciniiouato le Iraitativp; Tro-
VviUdo possibile cnncniadere dfu iliva-
méiittì ila;'pace colla Fi-ancifi rr-demmo 
questòpariito pr̂ sfénbiie pei due oaesi. 
Sono ancora picewìa,ulteriori dispo-
sizipui,,da qHegii,irs!,.pia la_,.pace defi­
nitiva è un falto' còfripiuto. ' • * 

II..primo mezzo miliardo,̂ .pagberassi 
,t|:enta;gjorni ^dupo,jâ l̂preŝ ., di Parigi 
in nuraerario, o iu biuconote SiCure, 

i'«i;l'jfe'^*W'€'i.i;..i.'.'-' • j ^ ' . ;a • ' ^ ' . •- ,- . ; '^t-ff''ii?!i(L-;'iJ"-i'i' 'i 'S.i.?i'^^'li' ' -

0 m •cambi ai primo ordine. Mine mi­
lióni pasliefansi fino aH'ùUiitio'dìcèm-
bre;4^Xl,̂ «,Dppo questi" pigam nti sol­
tanto ŝ a^uo '̂obblitiali ,ad:,; evalil;ire=4', 
fort' di Parigi.J quar,to,in\j!?.'̂ .rnilìardo 

. ' - -^rv. i .w, , : ; - , « , - ' . r ^ x - i ' ' J > V . . ' » - ^ ^ . . / » ^ ' . v ' r - g ^ i ^ ' : Ì i ^ w ; ^ j : ' • , 

è oagiabde M l'' mastio 1872. Gli ul­ti 
1 

\!-^u'^^y^:j^\ 
è pagi 
imi tre miliardi pagneran:*! al 1° marzo 

.874. Circrnf denunm del traMo 
'di commercio desiderata dalla,Franc'à 
dorj^ndii i diritti deUa nazione piil 
fa-yppta. Circa la cessione di alcune 
eÒmiiiii tedesche presso Thionville prò-
posi ulteriori cessioni presso lìe'fort. 

t»peraramo la ffH^mviàlìllIfEsriel-
i'Alsàzì^ e'telia Lorena: PènAiléî fati-

ratio più. 1 versàgìiesim^ciirSlfau- ficu deìì'Iuiperatore^ e, del]'A=!sembiea 

:,».; 

I 

-^a. ^aesinva. rf|ÌL|tra,|l',afr,iS|p.,.di, 
alounl î ziofti e questuanti, di Un indivìduo 
per gravo attontitp al buon ocstame^di, 
due giovanotti pe|;^dJ|oj^dipi e m»ltr|t-. 
lamenti in un ,pu^b|ìoo ritrovo, a di UR 
altro oba malgrado ravvert|j|^g(^.^|ojfi;^ 
tinuò a scagliar pietre coa,perÌ9,^Ìo^d^,i,-
.^asBantì., • • "̂ . "; 

ì\io<fiasae iMlHIitti-l. — ì^eWIfah'a Mi-' 
Mlare doli'll corrente si'-lQfge: 

'<: Ij'on, i,B?uao, nelU sadnta dell'8 
maggio àeììa Càmera, rivolgeva'ài''rai-^: 
iiistro delh guerra una ìnterrógnione 
sullà'̂ Wuovà nnifjfme del soldato di fai-

'A 

• : . - - • ' • 

Temilo mp;ÌÌPdrRMr^^^o%m: 58 s.33;r 

eseguile a l'àiteizàa dì m. 17 d.-.l suolo, 
di, IÌQ' 30,7 dal iiyi^Uo,medio, del mitré-i' 

^V 

I S maggio 

Barometro a 0 -rmilt 
^Termometro centigr, 
:Direziono del vento . 
Stato del cielo. . . . 

reno 

3 P.., 

75 r 2 
- ^ ' '1 

?Ore V 
I l ^ \\\ I 

:.?'4>..--:; 

fl4"S 
ne? 

quasi 
se­

reno 
' Ke-Ĵ '̂ ''-: 

'D^lxa-ìzzoiìi dell'12 al raezi^odi d'̂ l 13 
TomporaturOì ma8SirnaV=»' ' ^ ' 2 ^ ' 3 

» minima => 4- H")^ 

dactìmente Neuilly e Asnières. l'IÒrò 
tiraton unno ardite rkogoìzioui didanzi 
lés, Hautea Bi'uyèr.es, Bicetre O-MOQ-
tfouge. Uuztìret fu csatniuato ieri da 

Aiot Vailes : Vermorel fu rinviato a 
azas. Qiiadi arresiosu F.oqaet per 

oruine dbba Comune. Oggi fu tèmi to' 
j a consii;;lio di guerra, sotto la presir. 
denza.dr.J)elescleuse, a cm assistetsero 
; La Cecilia,!) ombro Wiky e \V(oblew-ky. 
11 /fept'ì(smentisce i asjerzioue del Ven-
geÈrtitfÌ'RyisiiÌ'M(}icS^sÌia ' Siitjo au-̂  
dau a Vv.rè̂ il(es.' RòSsePtì^llle pòrie^ 

^diii-Farigi. stmpre pronto ^a'̂ servire la 
iiyot,ui],c(n,i?. ' , 

YEKSAlLLESiia, orerg Mtim.-T.. 
'MoDtreuiu!.'e le altre batterie •contii; 
:nu*ti6 unìtìiDnonegg'amento terribd»?. 
mlavori' d'a^^prpjicio, sopo ipjpU V Ì K | 
'mente su diversi pnnt'vlliirta Vanvis. 
^:^.j'.^:t.;TU:U,Vtj(S'ì^'-iI4tó"-'i-:'*-'%''^-P'-'Vi"--^'.'-'^'l';'^-.-!i^ ••''•'"' 

sa'à bentost) completamente accer­
chiato. 
. JJBU:5ELLES, 1,2 - Parigi 12. •-, 

: vi-rsagliesi tentarono ieri di cirCMo-
{daré'iyànves: ìnformfiziflrii d'i fotfte cfy-| 
munale assicaraiìo che;gli;aU^cchì, 10. 
cono re^pmlî ;,La;̂ iiPj(:e ,̂.der=Lirep!,Ĵ ^ 
Vanves non sì C'nfî rm .̂ Un omb^U-
t mento accanto elibe'luogo intorno 
fadussy. l fed-iraii ripresero la barn-
cala del pr^r(io:l*versagi(G^r progre­
discono, verso la porta Maillot ,;:.,ed; 
.eseguìscoìig, trincee. Stainani^iive, f g 
cil4e ,pres,io,i| forte B,cetra,..Schoel-
cher fu arrestato. 

tÉRSJttES,3,2,.Or6 6 pora, — 
Dipo mezz'di la nostre triippe,impa-

' ' " ' j ' " ' ' / ' • " T ' i ' - - : - ' : ; . ' i - i ; ' ' |- ìViWi*i;. 'V(>»ì,"^.i ' ' / ; i . ,>'; i ; . . . . r * * i Rif [,',..,--:i.".*-i',KÉì' 

aroiiKonsi allabaionpltidi nn convento 
'à '̂Issy. Mr» 1 li in sorti; fu i-on o ucci si; altri' 
jfimasero prigionieri,..Furono presi;tré^ 
•cannoni.,. 

L'Assemblea'adottò con'513 voti 
.cpnjro,,JJ.iat:,,legge dichiarant.e^inalier, 
nabili le .proprigià̂ ^̂ putìb ichfi e private, 
sequestrate a V rm dopo il 18 aprile. 

BRUXELLES, 1 2 ; ^ teim 12. -
n [proclama d*-l -̂ omitÊ  o di saUUe 

pubblica dice: La Comune e la Repub;, 
blicà 'Tiiròno sah-ate da un . pericolo 
^Rjprta]e:i:il tradimento penetrò, nelle 
'np̂ tr̂ e, file,;l^\iro,sparsa,apiepa mani 
,trp.*ò coscien?,e,d>.comperarf,,chtì ab­
bandonarono il f'i-le Is y, e affìssero 
em-1 proclami, y «st̂ - faui coaerano 
cKe••ilFp'̂ imrt'àtio del HramrWa. Doveva 
seguirvi i'ifisurr2;i me' monarchica alf' 
,rjnj.e,inp di'lla cilià, coiDcidef̂ dacijll̂ ,, 
.ainsegfia di una ,.pgr{a|a^T |̂te Ĵ̂  file, 
delia trama troviuisl ni,iilè"nÓstré mani. 
,a nìajrgior parte nei colp̂ .voli furono 

sirestatì: unacf'rle:ms:rziàle''siede ÌÙ 
pefmane|!?A'. ft.yit'^i.a sarà f tÈa.. 
• iW^^Mònikur^X'Obitervàìéitr^ T Univcrs^ 
e lo 5/̂ cĉ f̂ ft̂ ur furono soppressiVUna' 

nazipnale, si,,stabiliJl,4ermioe,d^ 
giorni fiao al 20 cori;ent3.,Bismarli,sog-
Riu'ise: uuenommo m cm ra;'iune-
volraente potevamo domandare alla 
Francia; L'asserzion=i ch'i la conlribu-
zione:̂ ;;di, guerra fosì e, lrdfi\)o grande 
uon f̂ii sostenuta dal,,,,mìnis.trp delle fi-, 
nanzo francesi. Bismark. euJivssa Ja-
speranza ĉne la pace sarà durevuh. 
r WXEtLES,.m Parigi ^^, notte. 
Dala casi dt fliiers fu tolti'tulla^ a 
mobilia. Deioscleuze (a ruppe comole-
tamente coi'comitato centrale. Asiica-
rasì cbpi'il comitato si ritiri, e che 
.rinun2iò,.6l:ai.diì:tz one: ì̂ . ali; aramini-
'̂ strazî one della gu«,!:xa.. Murgan,,dfl!e-
/gato civile alla guerra, è dim'ssinnario-
Dicesi che i v-rs'iit!«si impadrom-Oìsi 

/dei liceo di^^anv^s, e che'̂ ^wfadorati 
évacoarònòiiv forte. 

S P E T T A C O L I 
Teatro" Concord i — Si rsppro-

SiMac^i^.mairimpnto segreto opo'fa ia 
jnuaioa di.Gitoj"ri'88,.c(ja hAXH}, Orp.'8.,ÌT2, 
W'M'-- • :• ' . • l*s - - ' i5 (»W!KJUi .sn"" .•.•,..••-^'•''•!.•Il^fE•--.,.-'".lV^,-;..•~JVV,.:^•••v'lv-, ' W^ 

, i3 maggio 

Oro 20 89 
. ^ r t M r t r e m^'^M^ , ' ^ 
PreiBtito nazloa»)© 7.9 ,93 
Ofailigazioni regia lab;sr.oh' 483 

'Izioni" regi» tabsccK? 718 25"^ 
ì^i , Banea Ws». dtìl,R.td>Ì>.„..j2;7,.50.; 
fisicni strada Isrrkts iner, 384 75 
ObMiiy. » > > i8t 

,,Biipni,,. » » , ' * ̂ ^-^ 465. . 
OrfbìigadouQ pc8le!tia«1ÌQb« 79 .35 

HUT É • h • M I n̂ Tfĉ  j p ^ » w i ^ * Mfc ypj jmi^ t f j • ~É 
^ I 

I * : " 

• .1 "= ; - - * 1 ' f i ^ - - : ' J ^ — 

BMfolmneq MoscMn ger, Tesp. 
f̂cll I • •^^^^Pl*4Ptr^ 
f - r - > — ' . » 

: 3) Ogni mala-ftU cedo alla diDlce B e -
valciituL Arabica,Du Barjy .e C, chp 
Gresil tUì"8èe's'̂ Ìut« '̂J'énortfî ''(Ìt)'Fró(ìi;o,d^^ 
gestione o flonno. Essa guarisce senza 
madiolno, nò purfibo, nò speselo dis°pep-
810, gastriti, gastralgie, giiiandolo. ven­
tosità, apiilità, pituita^ naq,.se0,,fl..4ulen2à 
vòmiti, stltiohezza, diarrea, tòes^, asma, 
tisi, ogQÌ djs:f?di??|,,;di; Stomaco, goià, 
iiato, voca, b:'0Qchi, veso'e^, fegato, reni, 
intostini;';mocosa, cprTqUp,:̂ ;; san?ae, N. 
72 000 cure, comprese quella di S. S. il 
Papa, dol pu'ii III Piusko"vv, .deli^ ,̂ jg^* 
ìùàcohesài^VBr-éiiHu, d-xj., ftcd. — Più 
nutritila della carne, e^S'i fu economiz­
zare 5̂ 1 yPlte:̂ il;8UÒ^ prezzoInàllr-Ì' r i ­
mo U. In scapole li4 li kit. 2 Tx% 50 e,: 

•d̂ i2, ki!:;^rfr.^5d^f:iwi^u:.j8 'i:r„;:̂ S'3i[2 ;̂ l a u 
17 fc 5-) s. ; 6 kii 3<S ft^fiUS lai Gó fc. 
Barry Du Barry p^C, 2, YÌa^O'̂ òHo e 34 

;:Provvidenza, Torino; î d in provincia 
piesspXpfarmaciitu ed; iS;dròghioriv Rao-
comandi^mo anch; la KcvtaSenta a | 
Cl<!»f,ipfs2as[it'', iQ'pdlyére^^ per 
12 ttizzo 2 fi'. 50 e ; per 24 tazzo 4 fr. 
50 '̂O'ff'per' 4§, :Jiaz?;?.J,,C^'i|pP^tàvolettoV 

..per 12 tazzG 2 fr. EO e.; per 24 tazza 4 fr. 
|,̂ P̂i;j;;̂ p!3i:. 4d :iasi.y 8 fr. ^ 

•S^siB^aKléiae ilei E8. E^tiìi^^ 
esegaaSàa &§Ì;^1 im Veàaessla 

5 8 - 1 - 2 1 - "m -'59 
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. GIORNALE BI PADOVA 

AC3®SJ& ,l^E<:MW«àl.\®®A 
DELLA RII^gMATA 

ì l.'ts-s j.-(,; l-"'-!;!'!*;! '3' jKte . 

;,, EDcomiaro quest'acquaie ìntitile, tutti la conoscono, essa è ormai preferita 
Snelle î àtùìèfUs, tidglt Ogpit^tPriollbStabilirrienti alle altro^^àc^ria ferrtìgì-
Snose Ji Rabbi, Santa Cattorina, eco,, specialmente a qui Ila di Reooaro elio 
CìOtiteng r̂iaViT«Sòlfato di CalcV{(7é^;^of contrario alla s^ilnté od agli tiài jaie-
dici. — >i-;può avere dalla Dirèiiione della Fonts in Broscia o da tutti i sì-
gflórl''faVmHeÌHti. 

A v v e i ^ t e x i z a : Vendendosi da taluno dei signori Farmacisti par mag­
gior gdf'dàgno,altra acqua secondària, sotto 11 nomo di Pcjo,'c'ori'bottìglia 
e capsula somiglianti, fornita dal loro collega Antonio Girardi dì Brescia, ad 
evitare IMngannosì'^àyvòrte:-il tnbblìco che o^nf hòUigiia deva^ayer? la cap­

osala col motto.' Asatlca JFeutc P e j o — lEorgBicUi. 
jj 8-213 La Direziono C. BORGHRTTI 

?>' 

' \ ' - ' - • i.'-""--"i i ^ ; i ^ , i £ , 

•'• 

"-:• 

B a d a r e a l lo velenose falslficaaefoitl. 
:My-:L:L .-•1 L--7ì:-. 

85r36 

NON BIW MEDiafNE 
U Ì)EU7JÒsA PÀniNÀ IGIÈNICA 

TRASMUTATORE 
del Chimico . 

Con qùesto'pìièparàtóM'tinge'con 
«ingoiare facilità e senza bisogno di 
iRvatnrtìflWapelli e barba|iiS biondo, 
castano e nero d'ebano. 

Esso non contienaisoatanze oor-
rusivo, oorao pur Croppó è Ì*«BO 

icomuae, ed ha, la facoltà di.rinfro-
scarfl là onte e render moibida, 
,It|cida e jofflGQ la capigliatura. 
'*' Una n à t o l a cófejpleta dura 5 mesi 
a, costa lire 4. ,: 
:• iDcipósito in PrtfidtJd presso là ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'l-| 

r 

E "• 

PILLOLE DI HOLLOWIY. 
Questo, rimedio,è, riconosciuto, univeisal-
,̂  mente come, il pili efiicàce^dcl mondo. 
'' liO màlàtiìèjpèf l'òrdlnal'iojnon iTannó 
•'̂  che uria sola causa generale, cioè: 

rimpurezza del sann;ue, elio è la fon-
tuna aella vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Tuso delle 

1̂  L ^:^y^^c'À^è'^^':^Ì-^Ì^^'Ì^^^-ìr'-^^^^^^ ,ùA-^'^^^/^r;\x^^r-', 

v-n 

s 

' " l ^ 

m 

DU EtAI^RY 01 LOI^DRA ' 
...., . (Premiata^all'Esposizione di Nuovtt-YqrkJ_^ 

GuBìriscc ramicolmcntft te caUivc digestióni {diflpòpsié)Vg^̂ ^̂  itilìchezza i!)ituaì«| 
emorroidi, glandola, vcalosltA, palpitaziow?> dimca» gonfiezza^ capogiro, lufolaraento d'orecchi, 
acidità pituita, emìcrknifl, mmet • voraili dopo pasto ed infiómpo di ^aTidatìzii^ dolori, crudèifo; 
granchi, spasimi ed infìammazìone di stoiuaco e degli altri visceri; ogni disordmo del fegato, nervi, 
membl^arìè %ucose,.«;biIe, insonnièi tosse, oppressione, asma., catarroi bronchitìf ti» (consunzione), 
pncumonia, eruzioni^ malinconia, deperimento^ diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio #.:iv 
poverlk.del ftang\ie>.idropiflU> !^f^l^> flnsw biaiico,iv.paUidi c o ^ n , ^ ^ t ^ di freacUeiza àd̂ -̂;;̂  
energia. Es:?a è pure it corroborante pei fanciulli deboli e per lo persone d̂ Ògnì età, formando:!^ 
buoni. muscoU e sodezza, dì.,carni ài più streniali di forze. .u..,.,..i> 

EconoTìuzza w volte ii ÌHO prezzo m altH rimedi e nutrisce megiio ch$ là earne, facendo awi<;u4/;;.;̂  
doppia tconomia, ,.̂ ,̂̂  

ffiSsiratlo eli *3®,©®0 jgjiiaB^l^léfil 
.CJufiiiin. e l i s i a ; . Prunetto (circondafio,,di,,Mondov\), 2Ì ottobre, 186fl-

La posso assicurare eho da due anni usando questa meravigliosa ISievàSèifaia.» ; 
Don sento più glcun incomodo della, vecchiaia, ni.il peso dei raiel^BAfln^^^^ ^̂^̂ .̂ „̂ ^ 

Le mie gànibc diventarono fòrli, la mia vista non chiede più occhiali, ìl'rtioatomaco è robusta 
;Vil&^lL-.1l^ii^ 

conie.à.30 
viaggila piedi 

I onm.ilo mi.tento ìmomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalali, faccìff 
ledi ed anche lunghi^ e lentomx lìhiara la mente e n'esca la memoria, . ' ' ' 

. p . FiKTao CxmLu 
Baccalaureato^i^ieòtogia èd^w di jprtt>jfli(e, 

Cura n. 7ì,ìfi0, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868, 
DA veht^anhi mìa moglie è.stata assalita da .un. fortissimo.i^ttacco nervoso e bilióso; da oUo 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinària gonfie^xa, tanto che non poteva fare uu 
pa»flo ni salire uh solo gradino; piùrera.tormentnta da'diuturne, insonnie, ej^da^continiiata man-
canza di respiro, che la rendevano incapace al pm leggiero lavoro donnesco; rarte medica non ha 
mai potuto, dovare; ora facendo uso della vostra . ^ e v i ^ S e a ^ i a Aa?»Eilca in sette giorni spari;., 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi ohe 
in 65 itiornì che fa UBO dolla vostra delJKÌCJSa farina trovasi perfettamente guarita. . 

Montana, Istria 
I risultati ottenuti eoli*oso della KtevaHeiìi4«lt Du Barry aóriò'iorpr^ndw^l. ,.,• ; 

FxiD. KLAUSiNBEnaBa, medico del dÌ3trelt04 
Cura »• M,456 , . : Berlino, 6, ottobre^ ^ 

Signore: Ho avuto dà lungo tempo occasiono di osservare sui maiali la influenza 3.ìluÌarc della 
l&e ' ^ r a l e i a t a Du Barry, ed i risultati cufatìvi[-o'iriparatori invariabilmente ottenuti, hanno^ giù-
Btiflcato la mia buona opinione della ima etneacia, o non eattcrò a confermarla -m ogni oceasiouff 
^e^il^p^esenlerlk- , î P t̂pro, D'AHOELSTHI^ ,, , 

- ^ '̂̂ - -= (Membro del Consìglio sahìtarioRéà^^^ 
La scatola del peso di 1|4 di cbilogramma &. S.SO; I|2 chil, fr. 4.80; 1 chil. fr. 8; 2 cbil 
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HEOACLIA «LU SOCIETÀ' 01 SCIENZE DI PJIRIGI 

, |4f&lsl i ! BIAtó j l ^ 
MÉLÀNÒGèNE " 

TIKTaRÀ PER ECCELLENZA ̂  
Di DICQUEMARH »!nè,?(ÌÌ"ROUEN 

• ^ ^ ^ 

;;!.^; 

•J ^ 

^^ 

Ì: mm\0 
Dt 

. Pertfngere ili I s t a n t é l ì i o g - n l 
c o l a r e , il capelli e U barb* soma 
perìcolo p*r!-U p e l l e e Heaz& alena 
odore. Questi ttniura è i ^ t a p e r i o r e 
a i^vieiie a c l o p e r a t e A n o 
a l g i o r n o d ' o g g i . 

Fabbrica t̂̂ Rouen, pian» dellHolof Jo'VHlfl» W • 
- DopoiUo.ft, pirifii, rii« d'Sngliicii, 24o 

P'reffsaso L , 6 . 
': Dî posUo cflnu*le ̂  a ToadUi nreiw • rX«atÌfc il 
l 'O, iv ionc ìo ; Tla doU'Osperfale, N, fi, Tortno,» 
^̂ ;Uì prineipnli parrucchieri e profiritrlerh-̂ '-̂  Spw-

tiDiifi in pruTfnoift contro TAIUA posttl*. 

- J ^ 

j ^ r ? 

* i W T - W h W M t ^ É W ^ p * ^ É M i r a r t i 11 Ih • M fc-T*-w^-**i 

I = ."• 

•(^ji-

LA BEVE l C TI 
^Brevc^ofa da Sua Sfocata la lìegina d'ìnghiiterra) 

\ Dk l'appetito, la digestione con buon sonno, forra dèi ncrvi^ déi'po^ mtiscoloso, 
alimento squisito, nutritive tre volte più che la came, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le i^ainì. 

= Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
. .pope 20 anni di ostinalo zufolamcnlo dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare ÌP 

'Ictio^tutio, l^m^^ raèrcèfdella'vòstra'merav 
B e y a S e n d a a l C f i o c c o l a t t o . Date a questa mia guarigione quella puhlicitri che vi pioiGe, 
onde rendere^nòta iaf̂ ^̂ m tanto ̂ Bi,.ŷ ì;,ĉ ^ ©S<>ccola4<o.v;dolat(^^ 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute/Con^tutta stima mi segWil vostio devotissimV 

• • ] , ,̂4̂ .>..̂ :̂ ^̂ ,̂.̂  ?*'irfaco. 
, !n polvere: Scatole per 42 taî ze ;f^;:2.B0; id. per 2 Ì taire fr. -i.KO; id, per ^Stazze fr. 8i 

&er 120 tazze fr. 17.90. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.S0; per 2 i tazze fr. •4,90: per ^8 tazze fr, 3. 

B A n n V BIT S S A R B V e € . , 
•?i.^^^:iii-f 

, v . - •• ^•-

..-,. 

"•"i^ 

s 

9$. "Via, Provvidenza w,.^^^ .«,« 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, Ptanéri e Uaura, CAyohimÌNm: -^^Pordenone•. Ri^ 
VÌRUO. ferra. Varaschini-^,fortooruaro: A; Malipieri farm. •— Boyijo: A. Diego, G. Cuffagnoli — 
• r t e o : Eliero gik tannini; Zanetti -^v . ro tóc«o: Gìui; CWUSH formr'—'•«/di^^^^^^ FilipuMi, 
Commcssiili — Ffliwjrio: Poncl, Stancar!, Zampirp;iÌ, Belliaato, Agenzia Costantini —-Kwona: 
Francesco Fasoli, Adriano'^Frinii, Cesare Beggiato —..^towta: luigi Majolo, Bellino Valoflirrr.l'tf' 
toriO'àeneda: L. Marchetti farm. '— Bas$mo', Luigi Fabrìi di Baldaaaare — Belliàno: E. Forcellini — 
JPWrr*: Kicolà DairA^nii — iejnojo: Jalew «» *«nlevajifi,D'ili* Chiara farm. reale — OUcrM! 
L. Ginotti, U DismuUi. 

ogni llfro modicinale per répllFfì la aìgestìotìe: Operando'W fegato fe ̂ uUe ' 
reni in mòdo •sommamente suave eA efficace^ esse regolanp, le aecre^iioui, Jqr-, 

. ..tificano il flìstema.nervoso, e rinforzano ogni parte della castitu'-iione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono tar prova, senza timore, 
degli effetti^ìrtìpareggiabìli dì queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute neeli stampati opuscaU che trovansi con 
ogni scatola. 

UIGIIEKTO DI HOLLOWÀY. ' * 
Finora la scienza medica non, ha mai presentato nmedio alcuno cne possa 

paratronarsi con questo maraviglioso Unr^uenio che, identmcanaosi col sangue, 
cu'cola conesso fluido vitale, né scaccia Ir ' ^̂  -'-"-"'"'* i-i«<,«« «̂  tŝ .̂ f. 
trav 
Unguento ;;.,̂  „ , ,. ^ 
Male cli'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  EaggrinzatBj Reumatismo^ Gotta^ Nevralgia/ 
Ticchio Doioroso^é'PaMlis^ 

î fDetti medìcHmentl veiidonai in flcatoìo^^^ 
luUaiia) da tutti i principali farmacisti dot mondo, e prefleo lo stesao Aytore, "" 

il PBOiTKafioiia HoLLOWXT, Loutlra, tìtranJ, No. 2W. 

OEBOHE 
LA PRIMA TINTURA 

del Uondft 
Iper tingaro 

;..CAPE(^U:;ei BARFA 
bón'questo senriplice COSME­
TICO sì ottiene istantanea­
mente il biondo, castagno chia­
ro, castagno scuro a nero per­
fetto a Beconda che ai deside­
ra, coiristesao uso dogli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
dell'inventori fratelli HJZZL.;tó 

lygal pevsio L. 9.9^^ 
Deposito in PADOVA presso 
Kleslnstl Ciaetano Parruo-, 
Ghiere allTnivorsilà. 

r i ^ Mi\ U H 

•*.--

n _ - ^ ^ t * ^ * . ^ * t ^ . i 

's^^ìiii^^;^ r^^iM^ y^-^-'':-

del farmacista 
l_ .̂•^^rl " i " * 

- I ^1 

ii|!!ii!ìiilì'!Jif!lll^!l!ii':fJ!li'lÌ^ 
i) 

I 

^ ^ •;^y.a^?,: ^^^1 
••p -

tT^-r-i^m IX V H ^ ^ f T ^ * * ^ n ki^ni 
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,.,PILLOLE A N T : G 0 N 0 R R 0 I C H E del,,Fra?,, 
esrxor PORTA. Adottate dal 1851 neiSi-
filicomiì di, Berlino.,(Vedi Beutche Kli-. 

' nili di Beriino Q-Medicin Zeìtschrift di 
yVurzòug.iQ, agosto 1^865'e 2 febbraio. 

Di quanti speoifìci vengono pubblicati 
nella,4.^pagina dei Giornali, je;:,pròposti 
siccome rimedii infallibili contro le Gon-

Milano, \ia Meravigli^ 2-4. 

Anche lajpipwsislahii fatto.,onaftgrgio aques ta tela all'Arnica e ne ha r i -
c-flnoscinto la Ìfref;agàbÌlQ u t i l i t à . " - ' '• ' '" 

Gìoya sapere che, Jn. tnt t i gli Stati prussiani ò p r o i b i t o ringr-e.sspiòlQ smer­
ciò di qualsiasi estera Specialità se prima non è riconosomta a d o a i c a ' e 1 uitn© 
da U'̂ a. apposita coibiiulisisloii&t;. L' .tllg^cmclTiec m e d i elsa il scine ccu t raB z e l -
' i u w i r a pag. 744 N. 62 defragolVo corrò ntó (anno 38" diisua vita) di J i e r l lno^ 
ne riportarle conclusioni, di cuirel uuisca il 

R A P P O R T O 
Traduzione 

E'i-

^mà. 

Vera tela all'Arnica di Ót ì^àXlémir 
• ; • •••'•• 

- - v ' / '- ^ • v ^ ^ , ^ .k^:;^l:;^o^•^ r^y^^ì^^ r^ 

i''-^j4rt«**»4uj-v'J>l 

• (ié •ii^iiH^ì^^^iv.?^--^ii^^^ij.^\3rr«^ 1 ^ 
'('; 

^ , - - . ; ^ ' r^ k i t 
V =,H. Vr, - i * y ^ x >2 l l 

C ^ 

r-%::;.^;'1i^ mioni ottenute 
'\'^%'^}B0j^:^^'Tt 

y^'.r^/. 

E o o i r » « q a a anitléS03Ùai&a pre-
P*!**?» i^=A». Regtrian\::tiòà''ioàu-

«tioa, veramente prodigiosa, garantita, senza moron-
riD e nitrato d'argonto, da.non apportare per nnlla 
reatringimanto al l 'uretra e' infìammazìono agli into-

. , , ,, ,, ^ fti°i ' Dotta *oqaa guariaoe radicalmente in «oli i ' 
ffio^tti.iiooll recanti ed, i più cronici, ohe van distìnti col ri ohi di Blanòroo 
6 Gonoree; nonché i flussi bianchi della donno e lo ulceri in generala Pel «i-
ouro e pronto rianltatp ^e)!^ completa guarigione, si può mcroò^qnefit'aqua dira: 

DepoBito in Padova alla farmacia del-
•̂ 1 II medaBÌmo «pediiBoe in pro-

Bottiglia <jpiri8truzionc^,.lire 4 , 
l'Angolo, à'él Big; Cornelloi Piazza delle Erbe. 
Tincla, d'©}pq[ vaglia di lire 4 a Ja i diret to. . 

t - - i - -^T - r . ' 5 : 

rnòreé, I^QUCòfrèe''iaóci,: neŝ ^̂ ^ 
sentare attestati col suggello della pra-

l^tlèi^Vdma Codeste pillola 'ch&yennero 
adottate nelle Cliniche prussiane, e di cui 

le'•'parlarono'con caloreU'due giornaliso^^ 
pra citati. 
;*Èd*'infatti, esse,.combattendo la gonor­
rea agiscono altresì' còrbe purgative e 

i ottengono ciò che d|igli altri sistemi non 
si può ottenere^ :sò'nònHGorre ài 

'Pagan t i drìistjc),4d.M.laS5ativi. . j ^ . , , , ^ 
Vengono dunque usato nelli scoli re~ 

: cefti»'.>an«he durando lo stadio Inflamma-
tòfiòj'urióridovi dei bagni locali coU'aqua 
^sedativa Galleani, senza dover ricojreiia, 
aipurgatìvi od ai diuretici; nella gonor­
rea crgjiicaio goccietta miliiarei^vov^ì 
tandòiie huso /a più alta dòse j e sono 
poi di certo effatto contro ì, residui delle 
gonóree, comi'^risiringime'ìifi ur'etrali, 
^ettesmp^uescicflìe ingorgo emorroidarin 
àtlavéscical 

'^ì0l nostri medici con tre" scatole guari-
'sdòriò qualsiasi; iQqnorrea'acìita, abbisb'-' 
gnandone dì più per la cronica. 

Contro vaglia posì^^p.,dì;i|.;»:4a^òUn 
francobolli si spediscono franche a do-
miciiiftje pillole.ani<igonorr,PÌQhe. 

Originale tedesco , 
Echtos Galleani *s Arnica Pflastor. Daa 

ArnìcarPflaster ,;y,pn|pÌv,(laUoani ; :: Che mì-
cua aus Mai land/ is i aiich seit einìgeh 
Jahren ip^Deutsehland eingefuhrt wprden.' 

;-:Bèauftragt dieses Pfiaster zù unterzùchen 
und zu anaiy8ÌrQn,.musgen vt̂ ir nach ma-
nTgfaltigen Proben geateheriV dàss dieses' 
GaUeani 's, Echtes. Arnica-Pflastor.oin 
gàn? 'hesòriders anzttempfjhlÒndfs:-i''tfrid 
wirksames Heì'mittel VVLV Rhaumatismus, 
PJeuralgie, Hiiftschmerzan, reum^tischei 
Sehmerzen, Qaotschungon und Wunden 
aliar Art ist. Mit.^aiesem Ptìastep werT 
don auch Huhneràugen und ahiilìche Fus-
Bkrankeiten gpundlich curirl^. 

Wìr kdnnen d^m Publicumì dleses heil-
/Jgame Pfllaster, nicht gonug anempfehipn 
und machaa daraùf aufmerksam, dass 
yerschielene,andare sehlecht naehgeah-
mte Pfliistar unter d'emaelben Namen bai 
una verkauft worden, ia^Folge der gros-
seriHeliebtheit^ des echtent;Ì)as;:PnbU-
cum "WPlle daher gonau nur, auf daa 
;Echte Galleariì^S^rniòa-pflaster- achteh, 
und wird diesés Pflaster. :— Vera tela 
aU''^Arnioa del chimlGo^5Xirii:GaUea;iil̂  df 
Milane T- gegen Einsendung von 14 Siìr 
bergroschen,franco.dupoh ganz Europa 
versendot. ' 

La vera tela alrArnica del farmacista 0. GaUeani. devo portare la firma da 
preparatore ..ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
•'• *^'^----^"-:- ;:•> - -or^GALLEA?^!, MILANO. " ^ • " ^ 

Costo a scheda doppia franca per pesta nel regno. . L. 1.20,, 
Fnori d'Italia, per tutta Furòpa, franca . 'Ju#;,; ir . . > 1.75 
r^eg;li StatLJJ^iti d^Ame^^^ , , . . :. ; . . » 2 . 3 0 ^ 

r 81 vendono in Padova dalle farmaoio ROBERTI FHRDlMAffDO, alla Farmaela 
dairuniver i i t i , GASPARINI. XÀNBTXIeiiél Magasxino.di droghe PIANERIe MAURC-

A Vicenza^ farmaci» Valeri e Crovato — Ĵ tf35fl»s», Fatorle o Bfllda33aro/-^>if!:r^.v 
mkc^^ tégmgo,ysaévìi ^'^-"--^^-^^ 

La téla àll';Arnicàdel. chimicp^O. Gal-
,leanividi;MiZanPÌi:'ò,da qualche anno in­
trodotta eziandio ..nei nostri paesi. Jnca-
rìeatì di esaminare ed analizzare quest-
specmco, dopo ripetuto prove ed espe-
rienze, ci troviamo in obbligò di dicKià-

r.rfc'ra-che questa vera £èla"ali*'Arnica di 
(̂̂ Ueani;̂ ;Òir, u?ipj,.spQoitìco commendevo-
iissimp sottP ogni rappprto edunefflca-
c!S8imo rimedio per i reumatismi, con-
tusioaì e ferite di ogni specie. Con esso 
si guansooQO perfettamente i calli ed 
ogn'altró genere' dì mUlattia dèl'fnede. 

Nói non sapremmo sufflcientementa rac-
òpmandarà"'àl nostro pubÈli^òMl'nso dì., 
questa tela ' all'Àraica, dobbiamo per,^ 

.avvertirlo che diversa, contraffazioni gsno: 
spacciata do noi sotto questo nome In 
virtù lièlla grande ricjrca della vera. Il 
pabblioo sia dunque guardingo, por non 
ricniadere ed accettare che la vera tela 
all'Arnica dal%himicò;fO^:Gàlìeàni. 

1=̂ -̂  

Roberti Ferdinando'^WKowBffo, CaetagnòU 0 m©go™ Zé^Mrtfro, Valeri;''-^'Tret^^ja 
Zanatti 0 Zanini — i d r t ó , alla farmaciae drogheria di Domenico Pauluooi — Badif 
ali» farmacia Bisasfìia (t,,,j?fl̂ 3.̂ j3RÌg||p|,U iFarmaai? ,d«l, T«w*tó. 7—208 

b " . 1 - • Fé ̂ H a i V ; ^ V - ^ • i t - T i H * V V - J 

autópuzato ih Francia; in Austria, ne! Belfio B Jn Russia 
\ÌL%, 

IL^Mìr. 

m 

AVVISA 
di tepere un completo assortimento di tutti i Codi©! UailsuBaI e 
CoMaaafiCBBJaH neces|ari nella prossima 

^ ^. î ,̂ :̂ .-'̂ . - • • ^ " 

i \ 

rjÉ!HTi-iart=-1:^tg1^n fi^L?;fcf,-7f.pq^j-n ̂ ^^y.'^È^•\^^^^^i^^^^^^^y,Y^y,^i^ || ^ J H ^ , | | 

gCosa havv.t î î p̂î  5c/i2/b50 ,^m&x\<ìàeX 
Z2cafo, che quello di smerciare Kmpia-
stri per distinte specialità ?,., Eppure ciò 
arriva sovente per la tela all' Arnica 
^^\fapx<<ff'Gi^i(^.Qc(lleanidifi Milano, la 
quale ò uiaBctt nel suo genere nulla a-
I^n'Ì9. 'ÌW^^yne coi tanti c^B-^Uf ,O1IQ. 
Sì vendono, ove rArnica non ci entri, 
per ntUla ! ! Tal ff pela jssPGdp.assìii, facc­
io usarla in danno di. colbrb'.i quali waV 
hanno veduta la spacuUità. suddetta Qal-
leani, diètro invito perciò di più distinti 
medici, e, ,roplictitamonto,da ,più stimati 
farmacisti;'"mettiamo Mri'^'kvvét'tenza^^:;ir 
pubblico di assicurarsi sempre cZeẐ îj «rg-
vem'ensa-^deìldtela'aU'Àrntca'<Ra"Bca-'^ 
HE, di oasorvaro che, Qgiii scheda dayo 
portare la firma a •innisò^ 0.' Galiòaiii 
a scanso di essere ingiwinato 0 mi.^titì-
eato. ' 

" Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il RoBi di Boy-
v e a u fcalFecteai* ha sempre, occupato 41 primp rangp, sia per'làrsna 
virtù notoria ed avverata da quasi un seoolo, sia par la sua composizione 
es^lusivamente..pe,ffet(ile,l\U^ genuino dalla firma del dottor 
GmAUDEAUDE SAINT-GERVA 18 guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenieiati dall'acrimonia del sangue e degli umori'. Questo.B^K^ò'-
Bppratutto raccomandato conti'ò Io inàlattio segreto recenti ed inveleràie. 

Como depurativo potente, distrutjga gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a-sbarazzarsòhe, come pure dell'iodio, quando BÒ ne ha 
preso troppp.. . . . . , , .. : ; 

IL. varo K o b dol fSeryvean-XalTeetenff sì vende al prezzo dì 8 e di 
I O francUi'la bottiglia. . _ . , . , ^ 

Deposito gecibralo del R o l i IRoyrcaS-ffj'afFce^cnjf nella casa 'deì'dòt-
tpr GIHAUDEAU SAINT-GERVAI3, 12, ruoJ^ichor Parigi. ^'-DepositP in Pa­
dova da Luigi CórhelìdV Giovanni Zanettir''GiovaDni Battista Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacìe. „ ., 16—-32 

JÌ^/v^^^^-fl̂ ""4tì!:^^.£L^=.'E£-- \^ _ ^ j 

-_- - i i^ .^ i , 

ol 8». Scfi^aàlictìi — Vendibile alla iLìbr. SwoNttq,. 
W™H«J I^ Ì : HVKl^WV^^iUGUlltBlXrJ 

BT^->ìjT?ff ̂ j ? v w « r t o t ì a M » 5 B j *• 

Padova, 1 8 7 1 . Fi^emWa Tipografìa SacdUatto 

Si:. 


